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(Il abbonnmenti cho si prondono per l'estore 
devono pagarsi in ere. 


Oli abbonamenti sominciano col le 
Ciarcun foglie centesimi f@ così 


d'ogni mese 


par Roma come per lo provinzie 


Un foglio nrretrato gentesimi 20 


Domani essendo chiusa la Tipografia, | Alla domanda che facevamo a noi stoss, | 


non si pubblica il giornale. 
——_————_——_——m6k 
1 Roma, 20 Aprile 
——________ _— —- 


BOLLETTINO POLITICO 


Non occorreva che il telegrafo si af- 
frettasso a trasmetterci îl sunto d'un 
arlicolo del Jouvnal dos Débats, per 
dimostrare quanto poco fondamento a 
hiano, finora almeno, previsioni © spo- 
ranze in senso pacifico. Non sappiamo 
so realmente, como affermano i Debats, 
Russia, Austria e Germani 
catrico © imparziale Germani 
vorino ad altro scopo che a quello di 
isolaro l'Inghilterra; molti indizi lo fanno 
ritenere, e d'altronde è molto sospetta 
la sollecitudine @ il rispetto che le Can- 
cellerio di Berlino e di Pietroburgo 
Nianno yer lo sole suscettibilità © pei 
soli interessi della monarchia austro- 
ungarica. Ma questo è certo, cho anche 
ottenendo il risultato che si vagheggia 
a Pietroburgo e a Berlino, e piegando 
il conte Andrassy, l'Inghilterra non i 
dietreggerà tanto facilmente. È dubbio 
so il pericolo d'una guerra spaventi più 
la Russia o la sua rivale. 

Un telegramma da Berlino dice pre- 
matura Ja notizia che Ja Conferenza 
preliminare sia stata accettata. È molto 
probabile che l'ultima ad accettare, 
dopo un esame non superficiale dello 
proposte, sarà l'Inghilterra. 

L'Inghilterra esigerà sempro che leclau- 
sole più importanti del trattato di Santo 
Stefano siano modificate a seconda degli 
interessi delle potenze. La Russia, chec- 
chè no dicano gli amanti della paco a 
ogni costo © i postillatori indulgenti 
delle noto della Cancelleria di Piotro- 
burgo, mantiene una distinzione impor- 
tante, quella fra la libertà d'apprezza- 
m r le potenze interessato e la 
liber ione per la Russia, vale a 
dira che sì opporrà ostinatamente a 
ogni modificazione o cambiamento troppo 
radicale. È una semplico formalità di- 
plomatica, un disaccordo senza conse- 
guenze, dicono taluni; ma per noi que- 
sta formalità è questo disaccordo im- 
plica la questione capitale del dominio 
materiale o morale în Oriente. E nella 
presenza dei russi nei dintorni di C' 
stantinopoli e nel rinforzarsi dell’In- 
ghiltorra nel mare di Marmara sta la 
prova che lo duo nazioni, se sono di- 
sposto a interveniro al Congresso e so 
în apparenza sfoggiano moderazione, 
sanno benissimo cl a il momento è cri 
tico e cho si tratta di regolare per 
molto tempo la gran questione d'O- 
riento. 


La Russia è entrata nella terra pro- | 


messa; Costantinopoli « la chiava di 
casa » come dicera Alessandro I è nel'e 
mani. È possibile, è prudente tor- 
nare indietro? Si dovrà accettare uno 
scieglimento temporaneo , che , stando 
ai disegni dell'Inghilterra, potrebbe im- 


pe Russia di ritentare con suc- 
cesso lu sorti della guerra ? Come scri- 
vevamo ieri, pon è possibile fare asso- 
gnamento su Conferenze preliminari o 


Congressi, finchè russi © inglesi si tro- 
vano di fronto nei dintorni del Bosforo. 
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LA VERA ARISTOCRAZIA 


(dall'inglese) 


xVIL 

La povera fanciulla , afflitta 0 deso- 
tata , fu grata alla signora Davenport 
di lasciarla allo suo tacite riflessioni 
lungo tutta la strada. 

Il ritorao di lei era stato aspettato 
con ansietà, e quando si sparse la nuova 
cho la sorella del piccolo Hargood era 
ritornata in una carrozza collo stemma 
di barone, accompagnata da una dama, 
tosto la signora Iopson, in uno stato di 
nervosa costernazione, s'affrettò di mu- 
tare la sua cuffîa in una della maggiore 
ologanza, disponendosi ad essere altret- 
tanto premurosa, quanto era stala fino 
allora negligente. 

La son Davenport si curò ben 
poco delle sue importunità. Ell'era in- 
tenta ad osservare la tacita gioia del 
povoro ragazzo, quando sua sorella si 


come mai il principe di Bismarck ac- 
cotta la parte di mediatore ia circo- 
stanzo così criliche © colla prospettiva 
{an insuccesso, e non cerca prima di 
| eliminare questa difficoltà che è l'avvi- 
| cinamento, in attitudine di diffidenza o 
di ostilità reciproca , di russi e inglesi 
| prosso Costantinopoli, a questa domanda 
| rispondono oggì i dispacci. Abbiamo da 
Parigi che tratlativo sono in corso pel 
riliro simultaneo delle truppe russo 0 
della flotta inglese. L'Inghilterra a- 
| vrebbo dichiarato di esser propta a ri- 


si ritirassero a Adrianopoli. 

| Anche da Berlino ci segnalano quo- 
| ste trattative; però non ci si dico quante 
probabilità vi siano per la loro riuscita. 
Intanto i preparativi militari dell'In- 
ghilterra continuano, e ieri un 
cio da Calcutta ci parlò anche di truppo 
di cavalleria imbarcato per Malta. Dal 
| suo canto la Russia non sta în ozio, e 
un telegramma del Daily Nets dico 
che tutti i convalescenti russi ricoret- 
tero l'ordino di raggiungero in fretta i 


loro reggimenti in Turchia, e un altro | 


| telegramma da Costantinopoli al Tagb/at! 
di Berlino dice che il numero doi ru 
che si trovano nella città e che accom» 


pagnano il granduca Nicola, è così in- | 


gente, che si può oramai considerare 
l'uccupezione di Costantinopoli come un 
falto compiuto. Da Bucarest poi telo- 
grafano che è continuo l'arrivo di treni 
cariohi di cannoni e di munizioni de- 
stinati alla Bulgaria. Ecco un altro i 
dizio che la Russia, per soddisfare ai 
desideri dell'Europa, non protrarrà a 
lungo l'occupazione della Bulgaria o as- 
soltiglierà il corpo d'occupazione ! 

E l'ultimatum russo che, stando al 
Times, è aspettato a Iucarast ? 


LE FINANZE COMUNALI 


È lecito, senza perturbare la condi- 
iano finanziaria del bilancio dello Stato, 
diminuire fin d'ora lo imposte? È que- 
sta un'indagine che andremo istituendo 
di questi giorni a Parlamento chiuso, 
mentre il vento come fa si taco. Ma 
sin d'ora ci preme approfondirne un 
lato poco avvertito @ poco curato, ed è 
quello del dissesto dei bilanci comunal 
{ Il qualo dipende da due cagioni princi» 
| pali: una è lo spendere senza misnra 
| o sonza discernimento; l'altra sta negli 
| stremati cespiti di entrata, È fuor di 
dubbio che la st delle speso inu- 
tili profuse dai comuni sarebbe fra Jo 
più istruttive. I corpi locali, sciolti da 
oguì freno, hanno corso a precipizio 
per la via della prodigalità , segnata- 
monto i maggiori 6 i medi, che trova: 
vano, por la loro imporlanza, lo Depu- 
tazioni provinciali ligio alle loro voglie. 
In un elaborato e dotto lavoro sullo 
finanze comunali, l’egregio Ellena nota 
la sproporzione tra le spese utili @ le 
meno utili. Le opero pubbliche più ne- 
cessarie di viabilità cedono il passo ai 
teatri, ai giardini, alle vio spazio 
Molto dello nostre città disdegnano l'i- 
deale di Manchester e sognano quello 
di Atene. Ma dove sono gli ateniesi col 
loro buon gusto © col loro intuito del 
bello? Tuttavia, per quanto si acuisca 


ES 


inginocchiò di nuovo accanto al suo 
letto, e la quale, mentro con i suoi 
conforti lo consolava, assicurava se 
ssa che niun triste capgiamento avea 
avuto luogo. 

Poco dopo, uno de' più eminenti me. 
| dici di Londra, informato dell'urgenza 
del cuso, comparve, e l'Esculapio del 
luogo, subitomento ‘avverlito, venne 
anch'esso poco dopo, calato di vn ci 
bito della sua altezza 

Dal consulto, Maria e la sua amica 
furono escluse naturalmente ; ma per- 
fino nella stanza attigua, i gemiti del 
povero fanciullo , mentre gli toccavano 
ed esaminavano il membro ferito, da 
cui sporgeva in fuori l'osso, ereno te: 
ribili ancho a quella, dello due, che ci 
aveva minore interesse, 

Il consulto durò a lungo... molto a 
lungo... a parere di Maria, intermina- 
bilmente... ella non poteva occultar la 
sun angoscia, chè una tenerezza materna 
già albergava in quel cuore giovanilo. 

In qualunque occasione Maria Har- 
good avrebbo falto probabilmente quanto 
poteva por produrre una impressione 
favorevole sulla madre di Ugo e di 
Marco. Non mai però le poteva ciò riu- 
scire come ailora. 

In quella soffitta ignuda di quel col- 


chiamare la flotta nel caco che i rus:i | 


Domenica 2. 
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questa censura del soverchio spendere, 
| rimane anche illosa l'altra osservazione. 
| degli scemati cospiti d'entrata. I mini- 
stri di finanza di nostra parto furono 
{ per nocessità dello cose inesoralili © 
trassero l’audacia dal patriottismo, Osa 
rono toglioro ai comuni fonti cospicuo 
d'entrata per arricchirne lo Stato, Co 
tribuonti e comuni, tutti dovettero di 
giunare por salvaro lo Stato, che rap- 
presenta l'onere di tatti, la patria. Quale 
| cumulo di sforzi grandi © voramento 
| eroici! Dal 185% al 1876 le imposto 
dello Stato da 303,483,514 lire salivano 
| a 812,473,436, 0 lo entrate doi comuni, 
nel ‘870 segnato in liro 3327,703,076, 
erano già a lire 488,514,274 nel 1874, 
Quanta pazienza dei contribuenti cone 
tengono queste cifra! Più volte essi si 
videro colpito lo stesso cespite a titolo 
diverso, 6 tacquero. Ma oggidi, se il 
bilancio dello Stato fosso veramente 


romo in appresso), il governo non a 
vrebbo verso i comuni alcun debito? 
È beno intendersi , poichè Ja domanda 
delicata potrebbe trarra în inganno. I 
{ comuni hanno Ja Joro autonomia, la 
qualo determina la loro responsabilità, 


E sarebbe pericoloso 6 falso so lo 
| Stato si facesse complice dello loro fol 
lie. All'infuori del comune di Firenze, 


| grazie allo ragioni pi 
tutti gli altri municipi devono prov- 
vedere e fare da può accagio- 
nare di esser incompleta la nostra le- 
gislazione ; si può attribuirle una serio 
di lacune nel determinare le respons: 
bilità dello Amministrazioni comuni 
0 i limiti dolla tassazione. Ma infine la 
responsabilità comunale corona la 
berlì. E quantunque speriamo che il 
caso sia lontano impossibile quasi, 
noi spingiamo questo concelto della re- 
sponsabilità sino al punto da invocare | 
una leggo intorno al fallimento dei co- 
muni. Come si sono fatta leggi intorno 
al fallimento delle Compagnie ferrovi 
rie, così bisognerebbe provvedere a 
quello dei municipi. Tutto ciò abbiamo 
chiarito per non essere confusi con 
coloro, i quali amalgamano le ragioni 
e le competonze dello Stato con quelle 
dei municipi. Ma, dopo siffatta distin- | 
zione, non ci par lecito il dubbio che | 
non ispetti allo Stato l'obbligo di resti- 
tuiro almeno in parte, ai municipiî, le 
rendite che ha tolto ad ossi negli scorsi 
anni, Vi sono due modi di sgravare i 
contribuenti ; uno è quello di allegge- 
rire immediatamente alcuni balzelli che 
pagano allo Stato, specis i più duri 
Laltro sarehbo quello di restituire 
comuni una porto dei cespitii tolti o di 
risarcirli in altra guisa. Nel quale caso 
essi alleggerirebbero alla loro volta i 
contribuenti, quando lo potessero e lo 
colessero fare. Carlo non è liovo il 
dubbio che non lo volessero fare. Im- 
perocchè la condizione di non pochi 
comuni, specialmento in alcuno parti 
dol Regno, è dello più lagrimovoli. Vi 
si parteggia come nel medioevo, la banda 
vittoriosa divide lo spoglio fra gli amici 
e i complici © spendo senza misura, ag- 


ite significato, 


gio di terzo ordine, mentre era ignara 
di ogni cosa d'intorno a sè a della stessa 
signora Davenport, ella attaccava a sò 
quella donna affettuosa con ferreo le- 


gamo. 
Meria andò a lei duo 0 tre volto, al- 
lorchè i gemiti del povero fanciullo si 


facovano di più in più fiochi, arrestan- 
dosi dal suo concitato passeggiar per la 
stanza, non per scusarsi dell'incomodo 
cho recava ad una signora sua pari, 
ma per afferrare: la sua mano in cerca 
di simpatia © sostegno, come a donna 
ed a madro, 

inalmente Îl cuore della povera Ma- 
ria le venno meno del tutto; e, per la 
prima volla in sua vita ella cadde sro- 
nuta sopra uno de'miseri letti che si 
trovavano colà. 

La signora Davenport la assistà ella 
sola, perchè sapeva cho l’aiuto che po- 
tesse chiedere ora necessario nella stanza | 
accanto, Ma, bagnandolo Jo tempia con 
acqua cho avea fortunatamente a mano | 
o sciogliendolo la cintura o la veste, 
non pot a meno di imprimere tra ! | 
lagrimo un bacio sulla sua fronte: un | 
bacio con cui l'adottava addirittura 
por sempre por sua figlia. 

Quando Maria ricuperò i sensi, il suo { 
capo posavà sul seno della signora Da | 


squilibrato (del qualo esame ci occape- | 


gravando î vinti. Ancho quando lo coso 
non giungono a talo puato, i guai non 
sono minori. Nei piccoli comuni i nul- 
latenenti aggravano la fondiaria, pr 


una specie di socialismo sulla terra por» 
cossa aspramente dall'imposta, 
comuni più ampi o ricchi gli ab- 

enti caricano alla massima densità 
[ss lo consumo, che regredisce 0 pro- 
grodisce, como si voglia dire, nel senso 
| della miseria e pesa segnatamente sulle 
classi meno agiato. Ora pensano taluni, 
che fra tenta confasione  scomj 
non è coll'ingrossare l' entrata del 
mune che si migliorerobba *a condizione 
| generale delle Si alleggerisca a 
bella prima il contribuente ; si procinga 
di limiti sevori la finanza del comuno ; 
gli s' impedisca di spendoro troppo 6 
male, ma colali consigli genorici è più 
facilo a darli cho a porli in effetto. 

Certamento alcuni freni paiono ormai 
indispensabili a tutti. La facilità con 
cui i comuni s'indebitano è perniciosa 
© bisogna moderarla , como ai è fatto 
în allri paesi che richiedono per pro- 
stiti di tal spocio una leggo speciale, 
Così fu troppo abusata la facoltà di o- 
stendere il concetto del dazio consumo 
su materio cho vi si ribellano. Ma per 
quanto si corregga seguendo l'ospo- 
rienza, non giova illudersi e a libertà 
comunale nei suoi traviamenti non sarà 
costretta cho dalla responsabilità, 

Tuttavia a migliorare le cose varrà 


qualche maggior larghezza fiscalo con-, 


sentita dallo Stato. Fra i contribuenti 
Italiani i più vessati furono i comuni : 
"e bisogna allargare anche il loro cuoro 
con un respiro di conforto. E qualunque 
riforma fiscale, Ja qualo non mirasse 
ancho a questo fine non sarebbo nè 
piona, nè sagace. 

Noi raccomandiamo al governo di non 
studiaro a brendelli il problema finan 
ziario, ma d' investigarlo da tutti 
dominandolo dall'alto, come gli abbiamo 
indicato. Soltanto in questa maniera si 
sulverà dal poricolo di trattaro l'umbre 
come cosa salda. 


——_—_____@+k 
Le proteste della Magistratura 


Finora abbiamo avuta la dabbenag- 
gino di cradoro che i tribunali fossero 
istituiti per definire lo controversio fra 

cittadini 0 risolvero le quistioai del mio 
e del tuo o lutelaro l'incolumità della 
patria Costituzione, insomma por dar 
delle sentenze. 

Noi siamo stati finora nell'errore, 
co no ammoniscono i magistrati giudi- 
ziari di Parma. 

{I quali sono fermamente porsuasi che 
i tribunali non hanno solo da compiere 
l'ufficio di dar delle sentonzo, ma anche 
di far dello proteste. 

| Delle protesto contro chi? 

| Contro chi attentasso alla dignità ed 
al'prestigio della Magistratura, atten- 
tando alla sua indipendenza ? 

Contro i poteri supremi cho osassoro 
fara un colpo di Stato, cho violasso le 
libero istituzioni ? 

For fortuna non si ha in Italia il 
| pericolo d'un 18 brumaio o d'un 2 di- 


n 


renport; e davanti a lei erano i due 
chirurglii di buonissimo nmore. Una 
a aveano essi a comuni 
0 era rimesso sl posto, il 
paziente stava bono; non vera più al- 
cun timore dell'amputazione; il cessaro 
miti del fanciullo era proceduto 
dall'influenza del clorofornio. 
Presentemento fu consigliato a Maria 
premurosamente di ritornare a casa con 
la signora Davenport; imperocchè, stanca 
o ammalato com'era, la sua presenza 
non potrebb'essero di vorana utilità. 
forso, ma ame. Non 
potrei lasciarlo. Lontana, soffriroi di più. 
E poi, sia puro assienrato il suo sonno, 
come dito, dal sonnifero; ma qualora 
si destasso © non trovasso la mia mano 
pronta a incontrar la sua, si sentirebbo 
troppo isolato. No! bisogna che mi 
| permettiate di rimanere. 
Fa lasciata fare a suo modo benchè 
per certo sarebbe piaciuto maggior 
mento a Hopson di abbandonare l’infer- 


meria, duranto la notta, al buio ed alla | 


solitudine. 
— Poichè non volete ritornar meco, 
addio, adunquo, mia cara figliuola — 
lo disse la signora Davenport abbrac 
ciandola. Fate di essor quanto più calma 
v'è possibile in tali circostanze; domi 


mendo sui proprietari et esercitando | 


Nelle 


Richiami è cambiame: 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Ta Roma all'ufficio del Giornale, 


\vixa xt Co 
La lettere e i reclami devono ossere 
Aiornale. — Non si restituiscono 


, piano terrone 


ire Dame dos Vistoiros, 34. A 
Fiach Lane, Cormhili E. ©, 


d'indirizzo derono avere unita la farcia in carne 


dotte cui ni spedisce il Giornale, 


Por gli annuns 


combre, o niun tribunale subisco del!o 
violenzo 0 è esposto a minacce di offesa 
della libertà. 

Contro chi adunque protestano i tri+ 
bunali di Parma ed in favore di chi? 

Abbiamo vergogna di dirlo; essi pro- 
testano contro #2 contegno assunto dalla 

«ampa verso il signor comm. Cesare 
Oliva, procuratoro gonerale, edin pari 
tempo esternano verso di questo i sensi 
che inaltorabilmento gli professano, 
Quest’ atto compiuto dal Tribunale ci 
vilo o correzionale & dalla Corto d'ap- 
pello, è d'una straordinaria gravità, 

Esso non giova a rialzare il docoro 

della Magistratura e lo espono al rischio 
venirno depresso. Perocchè noi nor | 
possiamo riconoscere în alcun tribunale | 
il diritto di protestare contro la stampa 
© mono ancora di accusato i giornati | 
di celenose inveltire © di oltraggi inde- ! 
centi. 

Se qualcho diario, abusendo dolla li- 
bertà, è trascorso in velenoso invottiro 
o in oltraggi indecenti, non ispetta ai 
tribunali il protestare, ‘spetta alla parto 
offesa il querolarseno e promuovere un 
giudizio pubblico. 

Oro l'offoso tacia, gli rendo un brutto 
servigio la Corto © il Tribunale assu- 
mendone, non richiesti, le difese. 

| Ele protesto tanto più ci sorpron- 
dono, vedendolo fatte ad unanimità in 
assemblea generale della Corte o dol 
Tribunale, presente il ministero pub- 
blico. 


rprendo che nella Corte non siasi | 
trovato un consigliere, il qualo. focess 
questo breva discorso : 

« Signori! L'ufsio, per compiere il 
quale l'on. nostro prosidonto ci ha oggi 
, radunati, mi paro esca dall'ordino dell 

nostro attribuzioni. Io stimo molto pe- | 

coloso alla Magistratura 1° occuparsi | 
degli articoli de'giornali @ poco oppor- 
tuno il parteggiaro pel signor procora- 
tore generale comm. Oliva contro la | 
stampa, la cui libertà è affidata alla! 
nostra custodia 0 i cui trasmodamenti 
alla nostra severità, secondo prescrivono 
lo loggi. 

« Scusi l'illustrissimo sig. prosidento 
e scusino i miei colleghi, se mì arri- 

i iudinto Forno di 
sforme dalle loro ideo, ma avendo giu- 
rato di amministraro la giustizia con 
coscienza o secondo la vorità, îo te- 
merci di mancare al debito mio, asso. 
ciandomi ad una manifestazione, senza 
noppur distinguore gl'innocenti da’col- 
pevoli, la quale esporrebbe noi all’ ac- 
cusa di parzialità, la più grave cho 
possa opprimere il capo d'un giudice. 

< Nui dobbiamo ossor giusti verso di 
tutti, anche verso i giornali, î quali 
possono falora cadere in isbaglio o pro- 
cipitare în eccessi, ma in complesso 
sono i vindici della libertà, anche quando 
no abusano 0 i difensori dello nostre 
franchigio anche quando ci biasimano 
e ci censurano. 

< Una lotta tra la Magistratura o la 
stampa finirebbe di certo col trionfo 
della stampa, Ja qualo dispono di mezzi, 
che a noi non sono concessi @ agisco 
direttamento sull'opinione pubblica, che, 
alla fin do' conti , siedo regina de' go 
verni e de'Parlamonti. 

< Laondo io vi supplico di pro 
dere da ogni protosta, la qualo, mentre 
offondo le prerogativo della stampa, non 


tina certamente sarà qui condotto vo- 
stro padre dal mio figliuolo. 
Lord Davenport frattanto $ 
nel treno diretto, rapido come fr 
verso il Gloncestershire, Giunto a 
ington, stimò meglio di riposare un 
paio d'ore prima di proseguire alla volta 
di Radensford; parlo one non giun- 


garvi in ora Iroppo intem 
anche pensando che quanto più tempo 
rimanesse lontano Edoardo Hargood da 


sua madro o da Maria © dal bambino 
ammalato, fanto meglio sarebbo stato 
per tulti, 

E talo convinzione fu di molto avva- | 
lorata dopo il suo colloquio con l’indi- 
viduo in discorso. Hargood riceretto la 
nuova della disgrazia seguita a suo fi- 
glio con fremito piuttosto che con Ja-| 
grime ; estondendosi sul caso come una 
{ prova non dubbia della mancanza di | 
cura © di disciplina nello stalilimento 
del dottor Hopson, senza nemmeno far | 
menzione delle solferenzo del fanciullo: 

— Franco potrà rimanere st 
| per la vita; impossento a guadagna: 
lil pan, un peso per la famiglia © pe 
sè stesso 

E la sua indignazione era. talo, 
somma, che si sarebbe detto che volessa 
intentare un processo per danni contro 


| Rai 


Uflicio di pubblicità di 


sotto la firma del gerento L. 
Pagamento anticipato. 


potrebbe giovaro nà tornar gradita al- 
l'on. 0Ì l quale, como procuratore 
goneralo o come magistrato amoribilo, 
è meglio in grado di far giusta stim: 
degli articoli do" giornali 0 do' loro giu- 


Ci spiaco cho nè alla Corto d'appollo 
né al Tribunale civilo @ correzionalo di 
Parma siasi trovato un consigliera od 
un giudico per esporre brovemento tali 
verità. Se si fosso trovato, forse le suo 
parolo avrebbero persuasa Ja Corto ed 
il Tribunale a abbandonare il proposito 
della protesta, il quale, checché si fac- 
cia, difficilmente si riuscirà a conv 
cere che sia sorto spontaneo ‘© non 
stato suggorito. Ed ecco accagionato di 
condiscondenza il magistrato nominato 
non per far piacere ad alcuno, ma per 
dar dello sentenze secondo equità e giu- 
stizia. 

Noi facciamo queste ossorrazioni, seh- 
Leno la condanna della stampa fatta în 
assemblea generalo del Tribupale e della 
Corto d'appello non ci riguardi. Ma so 
non riguarda noi , ben riguarda la li- 
bertà della stampa, che la magistratura 
ha l'obbligo di far rispettare, avendo 
quello di reprimerne i trascorsi, ma 
contro cui è vano per loi il protostari 
avviluppandola tutta nullo sue non serio 
protesto e proscrizioni. 

E lo faccinmo anche pel rispetto cho 
ognora professammo alla magistratura, 
la quale ci duole di vedere scostarsi 
viopiù da quella via severa di asten- 
siono dallo lotte politiche o di rigida 
imparzialità, che no costituisce 
stigio © la forza, per giltarsi nel torbido 
pelago delle polemiche coi giornali che 
conoscono la magistratura solo quando 
sono citati a comparire dinnanzi a bi, 
ma son ne paventano i giudizi quando 
non sono inspirati da quella calma © 
serenità, che splende nel volto di Temi. 

—____& 

I PRODOTTI 

a necia pri ran, 


mi 


I proventi del meso scorso non confer= 
mano neppur essi lo previsioni d'aumento 
calcolate dl ministero precedonte como 
nza dello aumentato tariffe. 

Lo riscossioni fatto în 


T.. 10.780.994 57 
» 11,101,052 75 


Donde la diminuzione 
nel marzo 1878 di 
Però, essondo notato 
come supplimento di ri- 


L. 380,058118 


scossicni nei mesi di feb» 
braio © marzo, per effetto 
di pareggio, il prezzo tra 
lo vecchia è lo nuove 
rilfo sul fondo di dotazione 
nei magazzini a)? febbraio 
scorso la somma di + . » 


570,200 19 
Ja diminuzione si conv 
in to di + 
Riuniti i tro primi mesi insieme 
un prodotto pel 1878 di L. 7 
pel 4877 di . + » 39/384,001 72 
Dondo in meno nol 1878 L. 894,120 97 
Per ora, adunque, le speranzo d'anmento 
sono interamento fallito. Vdremo in se- 
guito so vi sarà miglioramento, 
L'amministrazione della Sicilia è tenuta 
a parte. Essa ha dato pel primo trim 
4878. + +0 + + +1 4,858 
o pol 4877 | 


Dondo Ja leggiera di- 


minuziono di ‘+ + + «In SG40TTL 
RR A 
—_———_ ———————- 


il direttoro del collegio. 
In tale disposizione d'animo era chiaro 


como tull’altro che piacerole sarebbe 
stata la sua compagnia per ritornaro 
ttà ; sicchè lord Davenport gli fa ri- 


conoscento quando Hargood, dopo una 
eselamaziono di sorpresa che Sua_ Si 
gnoria si fosso preso l'incomodo di 

ro în persona, mentre sarebbe stata 


sufficiente una lettera, propose che si 

attenosso almeno la giornata con sna 
zia © sua cugina, per consolarlo della 
di lui improvvisa partenza: un conn 


cotesto del suo preferire di faro il viag- 
gio solo, che il suo protettoro accettò 
prontamente. 

Perciò, quando Amy e sua madre u- 
scirono dal loro appartamento, trova- 
rono che Ilargood era parlito ed in sua 
veco un nuoro ospite, un ospito che a- 
mavano caramente ed il quaio anche al 
buon rettore andò molto più a genio 
che il dogmatico Davenport non gli era 
nuovo, del rosto, essendo egli il fra- 


| tello di Marco, di quello cioè che era 


stato l'amico del suo dgfanto genero, e 
ho aveva tanto corato”gli inferossi di 
olo nolla sua partenza dall'India. 
(ben inteso che ella non avea mai con- 
fidato a suo padro nulla di più parti 
colare relativamento a Marco stesso) 


TASSA SUL MACINATO 


del dazio stesso; ma pure me no 


(Corripandenza: perticolire AANOHAIOnI) È acri che ii uovo Stelo SONO AL 
< R. docreto 27 luglio 1812 ed entrato in 
* vigore il 1° gennaio 1819, fu general- 
« mento riconosciuto como un gra 
< benofizio, quantunguo Jo istruzi 
< accompagnavano quel docreto contenes= 
« sero alcuno durezze, cho furono poi 0- 
< mendate con Jo istruzioni approvato dal 
< luogotenente generalo il 2: agosto 1810.» 

Questo disco l'on. Lancia di Brolo nella 
tornata del 3 aprile 487%, 0 avrebbe potuto 
aggiuogero cho tra l'antico 0 il neovo si- 
stoma, tenuti în Sicilia dal 4501 al 1870, 
niuno, che ambiduo li abbia con calma 6 
| serenità d'animo studiati, vorrà daro al 
dall' onor. Lancia di Brolo, _Erlatore della | prizio la preferenza, ancho a riguardo dei 
CGicrmieicon sale tecaata dl Sapia 1078. | gtaggi Gia Pose è Toe tti ci 

To non mi fermerò su tutto ciò che dissa | frive Sia posso 
L'on. Cordova nella tornata del S corrente | “poeti 


Palerme. 17 apri 

(8) Avendo gli Uffici della Camera no- 
minato la Giunta ad oggetto di esaminaro 
il progetto di leggo, presentato dall'onor. 
Condova per la riforina della tassa «ul ma- 
cinato,, credo che sia il momento oppor- 
tuno di fare su questo gravo argomento 
qualche osservazione, che spero non 
inutile dol tutto. E mi 
Questo argomento perchè nel 1872 prbblica, | 
in risposta alle considerazioni dell'on. 
rara, un mio opuscolo, un brano dol 
ebbo l'onore di essere letto alla 


restori libero a diro per 


moese Der nidarze 08 milioni di dire Il | dimostrare T'impoesibiità. di aitaaro Ni 
reddito netto da allo Stato con la | stema proposto. dall'on, Condor», special. 
gesta gal icgoluatà, Ja quale dornible mie | socio doro le formuaione. Sil NS II. 


Mranca 


sore d'una lira a quintale n= | talia, che ha dischinso sl commercio un 


peramnle dalla sia ileava i cereali 1Ml- | pia vasto orisaoate. Lo dire forse ia aliro 
Re ciod il gramone,, la segala © l'orzo. | momento; por ora mi batta questa :1l come 
Noggo però cho egli, 3er vcler rIformAFO | mersio delle farine o delle paste dovtelta 


il sistema di riscossione della tasso, torna ! 
alle sue artiche idee, quelle stesso che ma- 
Difestò alla Camera nella seduta del 28 | 
*, e che iurono cenfutate dopo 
pochi giorai dall'onor. Lausia di Brolo, 
li vorrebbe trasportare la tassa sul ma- 
ato alla categoria dei dari di consumo, 
quali v'ha una legge in pieno vigore 
amenti în pieno esercizio che nulla 
lasciano a degiderorv, dividendo la somma 


motero lo Stato în $X23 quote, 


ssaro del tatto tra un Comuno 0 l'altro, 
oppure dovrebbero essoro sottoposti duo 
volto alla tassa, la prima volta nel luogo 
di produzione e la seconda volta nel 

di consumo. Con la tassa sul macinato, 
trasformata in dazio di consumo o data in 
accollo si Comuni, non sarà mai trovato 
un espediente qualuaqua cha possa impe- 
diro la conseguenza del doppio pagamento 
per lo stosso articolo della Larea medesima, 
9 chi ha un po'di senso comune so no 


dol regno, anzichè in | persuaderà focilmento. 
nti sono l L'on. Corduva, nel riprodurre le ano an- 
Ora a me, che ho grandi Fispello tiche idee, mostra una tenacità di propo= 


por lo altrui opinioni , a dirvela schietta, 
fa grandissima sorpresa Îìl veder autore di | % 
un simile progetto un deputato sicil 

il quale dovrebbe rammentare, 0 almeno 
dovrebho aver seatito diro dai suoi corcit- 
tadini più inolttati in e 

tacca sul macinato in S 
quando îl governa horbenico la rici 
direttamente dai comuni, © questi la riscno- | 


della quale non io certamente vorrò 
nuîrgli il merito; ma egli jud essera 
ro sin d'ora che, se il suo progetto 

ufragà nol 1873, © non poteva essere die 
versamente, al certo now” potrà avere una 
sorte migliore nell'anno f 


Ap re paletti par addor Il viaggio del signor Gambetta 
appaltatori. Dovrebbe inoltre rammentare , ‘ego nel Scir: 

° suoi concittadini, u dispaccio da Visnua ci anvunzia 
tea allea ero aethenioo a talta la" iveretvs:fa quella città del atgave Gomballa, 


sua esistenza, disse u 
esso nella le 
il sist 


verità, questa si proyeniento dal Tirolo. Ci consta che que» 
sche ocailannave | ‘ita :viaggio: non ha altotà Fiber 
Î fatti della politica at 4 deter- 


comuni lu tassa su) macinati o dalla stato I 
La a, che è stata scolta per sinistra; il qualo ststo di saluto 
nare Îl nuovo ed anti i amicì giudicato poso soddisfe= 


revole Cordova, terrà, 
i vari discersi che, nt tassa sul 


< astongo, sperando cho egli vorrà conco- 


zato do' suoi avversari. Il ministero amico 
proverà î primi urli o Je primo carezzo, 
Si avredrà allora so gli sia giovato în 
certi momenti ed in certe 'quistioni che 
teressano questa città, il tentennare, il pone 
gare, il discutere. Si avvedrà allora como 
lo lo attuali moino degli a- 


Le signore, cho non avevano fatt) che 
un passo dalla vettura, si voltarono 
consegnare al vettarino la loro roba, ma 
con un grido di sorpresa s'avvidero della 
sua scomparsa, 


guardarono addosso como per assicurarsi 
50 l'avevano su di esso, frogarono, alza 
rono Î essini, dom 
s'era avveduto del farto, 

Deposoro l'idea di entraro nella ch 
© xi recarono in questura, ove racconi 
rono il fatto più sorpreso del modo mera- 
viglioso con cui lo roba erano scomparse, 
© si dimostrarono dolenti della perdita 
fatta, © apecializento per lo sciallo d'India, 
del vaiore superiore alle 4000 lire, 

Questa mattina un delegato di questara 


AI di fuori però di queste latenti dispo- 
sizioni non bisogna perder di vista una 
spontanea 0 fosonda agitazione cho si va 
producendo, C'è un buon numero dî persono 
cho militarono senza esagerazioni © senza 
rancori nella de lla sinistra, lo 
quali han pensato di riunirsi. per formaro 
il nueloo di una parto rispettabile che vo- 
lia serinamento ilisentoro i bisogni pub 
Dlici o consocsarvisi sonza secondi fini, 
orso questo tentativo abortirà; forso riuî | riconsegnava allo signore americano. air 
Felrà. In ogni modo non ci fa mai maggioro | l'Albergo di Roma, lo_ sciallo d'India 0 ii 
malessero in tulto lo parti politicho di | mantello, a lo assicurava cho îa quanto al 
Questa ciltà. Sembrano tutto trovarsi a di- | ladro stessero par Iranquillo cl per lung 

Joni cho l'una fa, non il- | tempo non le avrebbe. più molostata 
Judono Je Tutto guardandosi in viso | Lo signor hanno più volte ripetato at 
sentono che manca qualche cosa. delegato che non sapevano decidere se cra 

Ho voluto da fedele cronista fotegrafarsi | più mirabilo la sveltezza. del nanazio nel 
Langala siluazione. La fotografia non sarà | rabiro o la angacità © prontesza guai que 

a è simiglianto all'originale. So il | stura nel ricuporaro, 
rimedio a tanta incertezza non è fscilo che 
gi trovi qui, potrebba probabilmente 
nirci dal cestro. Costà dova la vita poli» 
tica si svolgo all'ombra di una luco 
chiara, o dova il patriot 


scrivono 
Nobleso 


nella Camera un'alta © nobile în n 
costà potrebbe apparira un segnacolo di | Mi 
salate, 


to, © la cronaca della 
d'interessante. I soliti | cen! 
religioso, la sol'ta 


È la settimana wi 
itta non offre nu 
furti, le solite funzio 
folla. 

Nulla di nuovo si sa di quel capitano infatti d 
tedesco, cho partito per ascendere il Von | PeTCOrrO Ja via. Venti 
io non ha fatto ritorao al suo alloggio in | Gi2Ndo il frontono del 
Torre del ( | Spizio di Termini, dove 

1 teatri sono chinsi, ma si preparano, | dei Uonti, © il portone principato verso il 
Stassera giungerà la compagnia dircita dal | 36080, dirito alla piazta della Indica: 
cav. Cosara Rossi o tondo | denza. 


dietro 


ssi carte). | dota ed è degua della gentilezza dell'ato 

19 cho alla Fonlc si darà us | Male di sadico, fl qualo 
atvatore Da | ® beneficio degli 

pile o"la Cassa del delitto. È uno spotta- | 8!992a numerosi , facendo piantare alteri 
00%0 che ricliamerà gran folla, o il drumma | Nello atradoi to che dal menzio» 
ferono cho da due anni la commosto Na- | N3t0 porlono principal metto alla antoy 
amoverà ancora quel pubblico che | 05202. 
sentore quel teatro. L'impresa 
cho introiterì hoi denari 
onti da Toma il generale Palla» 
i cho partirà probabilinento doma 
Palermo, l'ex-ininistro Brin, e il @ 
ato Cucchi, Tori è giunto il ministro di 
Olbnda presso il nostro governo, 


angoli dollo vi 


nuovo zidetti impiegati, abbi 


Non sappiamo che mania sia quella di 
voler seguire gii usi dei 
i | ossi riposino da molto temno sotterra © si 
interessino ben poco dei faiti nostri, 

Pra lo citlà che sono sbbarbicate a corto 
costumanzo antiche, non è certo ultima la 
nostra Ioma. Noi conosciamo, per esempio, 


macinato, furono profferiti da vari deputati 
nelle memorohili tornato che ebbero luogo 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


li ultimi di marzo © nei primi d'aprile 
193, Ciò nonostante, non eredo fuor di pro- 
Voalto riferirsi le parole dette allora a Que | (x) xnpotl, 10 aprite — varda | 


sto riguardo dall'on. Lancia di Brolo, 
Dopo aver accennato alia giusta condanna 
flitta nel desreto del 27 luglio 
ope 
ruvolo Cordora, diceva cosi: 
* Se all'on. Cordova non ji 
condanna cho davasi dal sistema la Int pro. 
Bognato. mi permetta che io gli legga un da Roma a Stradella regnò tant 
giudizio più recente (l'on. Lancia di Bro!o passi, tento cadute, lengono a esiorina 
bia i cine Dis orto sesti edi portenti e 
Miicava a D’alermo contro Jo idee dal me-' f; 010 somdoliaio, fe SAL Eat È 
: ute, © da cli no: 
Ja genizlo x 
invece "iu 4ucl 
samente. Ecco lo p 
«10 vorrei tamme: 
< lo inaudite vessazioni 
Îl sistema cho egi 


alla superficie dei gruppi polit 
nistra napoletana li osssrva cali © seren 
SI Ma chi scende nel fondo sentirà il rombo 
fato dall'Ono- | di segrete battaglie, © vedrà il moto di sot- 

terrance. correnti. Le vario melceole tene 
dono a foadereì, Da una parto i più perti= 

fedeli a quella bandiera che 


gesso, con andicia, il Dritto cio sfronda 
ui per at 10 [pericoloso Husioni, Qu-eli suna 
i sillabisti del Ziomo. Dall'altra parto Îl 
c gruppo che pizlia ancora voes del 

gli on. Cordova | tera tondo ad accostarsi a chi sro 
cui dava pRURIiNnO | sibilo di ricostituîro la sinistra 
verrebbe. proferito San Donato è pochi deputati che per 
vorrei setmplioen Moordareli lo SPEt" | 19 lotto del mantcipio stanno con ini ac în 


tacolo, a cui ingendi sppallatori ci f0e= | tuono” solenni cli DI © col N 
vano giornslmonto assistere, jer tacero 


n È è fucilo cho un bel 
di ogni altro, di centinsia di conti. tituito il triumvirato nopole= 
per esempio, ai quali era bsrb» 


o l'alta ispirazione del 
confiscato il pi Tato EI 


porto dei  prosrsssisti 
etanì, con a capo il deputato Billi, 
launo mosso e muovono acerba guerra ni 


fargli caservaro che, es- | sandonatisti cd è p che non abl 
como Oggi contoplicate lo relazioni tra | serzano le ‘armi bl tersemo mort ipa 
comune è comune pel grazdissimo impulso MESI cha cal 


che ha ricevuto il commereio e lu senm- 
bio dei prodotti, il sistema da lui vo, 
giato sarebbo d'impossibilo 


tono senza di 
nelle svrenturo di 
senza le istruzion 
Jovimento 


+ che sì 
una lotta 


de 


chi politici appuato in questi mo 
tante nistrazioni per la riscossione | menti di probabito ua 
i macinato in Ttalia, quanti sono i co- | accordî, ehe la part: 
muni, ra $ per certi es.lusiviami petti goti, 
provvedimento goverui Ma divisa 0 unito, la parto moderata najo- 

litana non è quella che principalmente sen: 
tirà il danno dell'unione delle forze conlize 


er 


pieno senso della parola, era anche 
ineno attento che nol fosso stato Il 
goal alle bellezza della foresta di 1} 
v. Peggio cho mai fu poi quando 
l'uomo pratico per eccellenza, trovò 
lire sul magnifico viato dei 
lo cime da for= 
una cattedrale, 
I l'udir collera di sentir cho 
ifiti più che matorni di | egli avrebbe preferito dello querce 0 de- 
lei per que fanciulli: dello suo enro | gii olmi perché. slbeai più resisteni 
previdenti, della sva tenere | A*suoi cechi il biasimare alcuna 
vanga chiegli era forse dstinato a li- | relntiva sl castello di Mosto 
berarla dallo suo noio domestiche o di | para quasi un 
9 la paco © la prosperità ad | anche più, all 
essa © a° suoi, quasi lo indasse a Iradiro 
subito i suoi sentimenti 
La via da Radensford al castello di 
Meadowes sembrava ‘esser 


Che lo sofferenze del 
incontras ro simpatia. prosso 
alla signora Moadowes ed Amy che 
presso al proprio padro nom recò sor 
presa a lord Entrambe si 
mostrarono piono di compassione, non 
por il fanciullo soltanto, ma por la sua 


povero Franco 


I 


sacrilegio. Lo spiacque 
chè cominciò ad acco; 
gersi che il cugine Ugo, che aveva fino 
| allora trovato si fraternamente affet- 
brava nutrir molto più int 


allora la | resse per quel luogo , como presonte @ 
Phmeggiala quotidiona di Ary, perchè | futura residenza di suo amico Eustace 
ino cogino dimostrò. desidorio ‘i farta | che mon © 0 di nascita 
seco. Ei bramara di parlarlo di Maria, {di lui madra 0 di lei stessa, Fi 
non ascoltato dagli altri de H loramenti che Jarebbe, xe 
Amy era più facilo cho + fosso al posto di Kustace © Je iuta= 
col nuo entusiasmo , più facile che po irò al mode 


tesse rendorgli noti i gusti e lo prodi. ; como se a- 

lezioni di sua cugina, i quali forso tra | to addirittura che quella 

poro la sua sorle felice lo chiamava a ! bolla possessi ne, a lei si cara, era 

poter compiacere. stata per lungo tempo creduta. doverlo 
Pieno di Maria, piono delle. proprie ! appartenere. 


SESIA aaiRRAIO e Berto A LL ODIA Meo riflettova 


“i morte di suo pil 


parecchio famiglio che lanno telo avvere 
Sione per lo ferrovie, che non hanno voluto 
| mai neppuro rocarsi ‘alla stazione per non 


(PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Domani & 
IMuminata a fuoco di b:ngala una parto 
‘oro Romano, 


sondonnarsi a non muoversi 
vito, da Roma, sc non potessero servirsi 
| ancora delle fumoso vetturo di campagna, 
| che fanno appena dua chilometri all'ora. 
zienza cho i privati seguano alcuni 
indizi; il è el 
seconda alcuni di quosti usi b: 
© per lo meno, non ha il cora, 


a maltina cirea quaranta op 
vano intorno alla secosda scarpa del | 1,2 
‘ cho si sta costrueado sul vertico di 
Monte Mario quando si 
improvviso doli'apaltato 
avviene un fran 

1 lavoranti cho erano 
udita quella voce e veduto 
la terr 0 cedere, si zono dali 
a prec 

Disgraziatamento tro degli operdi che e- 
Fato più prossimi alla terra cho franava 
non hanno avuto il topo di salvarsi o 
sono restati sepolti sotto 

Paco tetapo dopo si traeva dalla terra 
uno degli operai con una contusione a mn 
piodo, è das cadavori. 

L'opera prestata con febbrile celerità da 
quoi lavoranti non è giunta tuttavia in | ChE NO 
tempo per salvare quei du disgraziati. Anche Je vaccho sommiulstrano il Jatto 

— ad un terzo degli abitanii, ma per questo 
oro americane vagano esso forse per la ciltà © si fermano 
landeau per lo vic? 
Il rimedio a queto inconveni 


n grido 


è udito 
“ugzito operai, 


mento di terra, 
tenti al lavoro 


tero cho continaîa di capra 

0 la città per molte or» doila mat- 
, lasciando dietro di Joro talo traccia 
0 da imbrattoro strado o mar- 
giapiedi © perfino gli androni doi palsizio 
dello case. 
La vendita del lotto di capra, in quosta 
stagione, è necessaria, dicesi, perchè utilis- 
sita iano, ma pe 
icomodati. indi- 


stintamente tutti i cittadini, compresi quelli 
che 


n sanno che farseno del latto ca 


Due belle 


te non ci 


giunto, cercavano di ap sportello " poro estremamento dif permetta puro 
dela carrozza per discendere; la manigli», ! ai pecorai di faro smercio del loro uc 
troppo dura per lo lo delicate, non | ma si provvedano in tempo di un Inogo ove 
Gedendo zi loro siorzî, il vellurino disceso tener custouito Je. loro capro, fio a che 
dal cassetto 0 apri. esse siano munte, quindi chiudano le oro 

Mentre lo signore uscivano dalla car- | stale c ritornino alla campagna, com coro 


fanno ora. 
Quando il municipio prendesse questo 


222 0 il veltarino, con lo spallo voltato 
legno, seguiva com l'occhia lo signora 


che posavano Îl pdedo sui gradini della | provrodimento, salverchle na poco più il 
Chissa, ua marlolo presa di mira un su- | decoro della capitale, servirolbo ieilo cao 
Rerlo scialle © un manto di raso cho lo‘ modo al bisogno dei Cittsdini 0 impedirebbo 
ignoro laselivano nella vellora. E con | che lo vio fossero lordalo te mado du ere 


quella ineredibilo rapidità che non è toro 
| contrastata cho dai prestigiatori, tirò a sè 


‘ ambiduo gli oggetti © via come Îl vonto, 


|(TTC___———;.»_’_' ——— 


poi la povera Amy. « Egli guarda quo- 


sopero, in certi punti specialmente, ovo 
mettere il piede. 
Vediamo cho per quest'anno il suggeri= 


dowes; le sarebbe piaciuto di veder to- 
Sto nastro povero posta coma la futura ! nuto conto doi meriti inorenti ad esco, 
Fesilenza di sua sorella. A loi sembra { S'azzardò, finalmente, a notare ghe n. 
BiA di vedere Olivia fissata in questi | veva sentito în passato il signor Eu- 
deliziosi giardini. » { stanco dichiararo di essora annoiato di 
Dopo aver esaminato anche In casa, | Londra. 
brd Davonpori parlò anche più chiaro, | — Come uomo che non occupava 
secondo Amy, alludendo al tempo quando |-che dei suoi piaceri, egli era di uto, 
toto porterebbe qui la sua moglio | ve lo cencedo, como succedo general: 
| farebbs anche degli altri. migliora» | monto, Wasé. E como potova sero al: 
Sla casa, trimenti ? Londra è, del resto, fra tutto 
nomi le città Ja meno adatta per tn moro 


sonsualista : tut che vha di mi 
glio vi è in al edaretto wi 
pasticci di Stra allo opera ita- 


liane od alle commedie francesi. Ma 


sorpron 


— disso Ug 
se il castello di Horndea: 
| tamento alla signora Luisa ed allo zo 
j relle. Porchà quella a fano 


conda della figlia ma lia dato | Eastaco , grazio al cielo , è uscito da 
tale una scossa a sua madro cho ossa | questa miserabilo faso della ssa cu° 
{ non ritornerà. corta a Lon Egli s'è omai proposto un 
{ dra, ed osa ha una tenerezza vita; non è più il ragazzo o; 


appena lo co- 
noscereste, Amy; non v'è uomo al 
mondo che io stimi più allamonto ! 
Awy avrebbe pagato chi lo sa che 
cosa a trovar coraggio da alludero al 
progoltato matrimonio con Olivia come 
alla causa probabilo di falo metamor- 
fosi; ma era impossibile il far allusione 
al soggetto, 0 fu almeno piacevole l'u- 
dirlo soguitaro a tessere entusiastica— 
mente le lodi di Eustace, che dicora 


por Horndsan sIrca dotesta, 
è situata nel mezzo di un vi 
| pottegolo @ superbo, a trenta miglia 
| distanto della ferrovia cd a cento della 
j civiltà. Egli si troverebbe molto mo. 
glio di certo qui, a sì piceola distanza 
dalla capilalo 6 avendo vicino Jo foche 
| da potersi diverlira alla caccia. 

Amy stava iu silenzio. Non erano 
{ codesti i motiri per i quali avrebbe vo. 
1lato veder preferito il cas 


edo la Corto | 


; . | Aoesta determinszione va altamento fo- | 


provvede | 


Î 
quantunque 


giorno dol Natalo di Roma, | Vedere come sono fatte, o pr psp fi | uno dolla ataziono di Porto Leranto ll 42 


| 


ono subito gli occhi intorno, si! prof. Luigi Ferri 


darono, ma nessuno | ver 


I 
i 


| il mareli. Pes di Villamarina 


mento è tardivo, ma lo sconcio può essero 


per | osservato ora per provvedervi l'anno pros 


imo, 
alle due pomeridiano, il 
rà nella Scuola supo- 
rioro femminile, via della Palombella, la 
sua conferenza sopra il Tra:tato dei 'Do- 

di Cicerone. 


Domani, lune: 


Il signor Pietro Fea ha pubblicato in 
questi gierni uno studio biografico. sopra 
Alfonso Lamarmora, che merita di essere 
segnalato, Lo ricercho coscienzioso ed ac- 
curato sullo quali il signor Fea si è fons 
dato, conforiscono al suo lavoro ua pregio 
Storico non comune. La persona del la- 
marmera, lo qualità dell'ingegno e dolia= 
imo, lo virtù pubbliche 6 lo privato sono 
Stato ritratte în questo libro con amore 
congiunto al sentimento della verità, con 
colori feduli © iusiemo risplendenti d'alfetto 
0 di riverenza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 49 Aprile 1878, 
Il Barometro è ridotto a 0° 6 al mare, 
L’altezza della staziona è di 40, 
Barumetro a mozzodi = 701,2 
Termometro centigrado 
Massimo = ®1,1 — Minimo = 12,4 
Umidità media del giorno 
Relativa = 05 — Asmolata = 9,01 
Vento duminante, Sud debole o moderato, 
Stato del cielo. Cirro-cumuli o velato. 
LOTTO 
Estrazione del 20 aprile 
59-57 


Roma 


ds 
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SOCIETÀ ITALIAN 
i nauiraghi 


8 al soccorso 


I 44 corrento il Co: 
Società adunava 
dei Portoghesi, 

Dal presidente, ammiraglio march. D'Aste, 
veniva data lettura di una lettera, con cui 

primo gen= 
rtocipava il conse; 
2 che il suo a 


itato centrale della 
in seduta annuale in via 


tiluomo di Corta, 
mento di S. M. la Io; 


| gusto nomo fosso inscritto nella lista dei 


soci a vit», ascanto a quello di S. MI. il Re, 
suo aucusto consorte, 

Il Comitato, grato di queat'onore, affidava 
al presidento l'incarico di far esprimero a 


| 8_AL. la Iogina ossequiosi ringraziamenti. 


opo di ciò ebbe luogo una discussione 
generalo sull'andamento dolla Società e sul 
suo sviluppo, 

Dall'altimo rapporto del Consiglio d'Am- 


| ministraziono rilevasi che già tra bastimenti 


nazionali coi Joro equipaggi furono salvati 
dalla Società, dacchà trovasi instituita, cioò 


novembro 1874, 0 duo dalla stazione di Ma- 
gnavacca, 

La Società possiedo oramai sotto stazioni 
di soccorso : cinque, cio*, di prima classe 
battel!o (li/e-b0at) da 10 remi, © duo 
di scoonda classe con battello (ti/t-5oat) 
da 4 romi. 

Sono stazioni di prima elasso quello ci 
Porto Levanto (bocche del Po), Sinisaglia, 
Ancona, Scilla (Calabria) 0 Civitaveoshia ; 
di scconda elesse, que! tara-Landi 
(golfo di Salorno) o Magnavacca. 

La staziono di Civitavecchia vonno i 
gurata ultimamente, il 47 marzo 

L'inauguraziono della stazione di Scilla 
avrà luogo fra non molto, non mancando 
più che la casetta, la cui costruzione sarà 
ultimata fra tro me 

La stazione di Scilla diverrà la più im- 
portanto di tutte, quella località ‘essendo 
troppo nota per la gran quantità dei naa- 
fragi che vi succedono ogni anno, con per= 
dita di vite umane. 

Ditro allo suddetto stazioni, il Cor 
deciso poi d'instituirne una a G 
(Calabria Ulterioro 1), dovo paro so 
frequenti i disastri marittimi. 

Del resto, Ja Sociotà, cho conta appena 
un lustro di sistenza, va consolidandosi 
con sensibile progresso, 

Ma, in confronto dello Società consorelle 
straniero (nicho tenuto il debito conto dei 
minori pericoli che presentano ai naviganti 
lo costo italiane), gli sforzi umanitari di 
Società nazionalo debbono pur troppo limi- 
tarsi, per adesso, ad un ristretto campo di 
azione, giacchiò lo stato suo finanziario è an- 
cora impari al nobile intento cho si è pro 
fisso, 

Il Comitato quindi, persoverando noll'o- 
pera sua, non cessa dal faro appello alla 
carità cittadi 


n n_z 


tato 
Tauro 
assai 


meritare ammirazione tanto nella vita 
pubblica che nella privata. 

— Davvero cho talvolta mi sorprende, 
quando ci ponso, Amy — soggiunso poi 
como di passaggio e mentre. cogliora 
lo offriva Ja prima rosa olezzanto del- 
l’anno — come abbiate potuto non in- 
nomorarvi di Eustace... perchè so cho 
egli, una volta, v'ha ammirata assai 
Ma i matrimoni, como dicono, si strin: 
gono nel cielo, 

— È prima cho Amy potosso trovar 
fiato da replicare a quosto attacco di 
rello, egli era entrato a gonfio velo 
nell’argomonto che più gli stava a cnore, 
cioò in una piena confessione della sua 
ione por Maria Hargood e doll'in- 
tenzione che avova di offrirle Ja sua 
mano. 

Sorpresa oltremodo, Amy non ci 
pensò nemmeno a ricondurre il discorso 
sul primo tema. Essa amava ed ammi- 
raza dol pari sua cugina Maria olosuo 
espressioni di gioia non furono lente nò 
scarse. Stringendo Ja mano di suo cu- 
gino, lo ringraziò si cordialmente. pur 
avor apprezzato il merito dolla sna 
mica, come se fosso stata una goni 
lezza fatta a lei stessa, Passando a riar= 
rare mille aneddoti tuttì ridondanti ‘in 
elogio di Maria, spesero un’ infinità di 


—Fr ——— 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


RASSEGNA DRAMMATICO-MUSICAL}: 

arigi 

(Corrispona. particolare delt' Opinione) 

" Parigi, 16 aprile, 
A Dio piacendo © al nuovo contratto d:1 
signor Escudier, ebbo termino stasera 1a 
{ tribolata vita del Teatro italiano di Parigi; 
Già morto 0 poi risuscitato, galvanizzato 
| [piattosto per pochi mesi o tramutato 
per sua o nostra disgrazia in « Théttro 
Lsriquo » cui basta jl nomo di malauguri 
| per forno prevedero la brutta fino che lo 
attende, La tristissima sorto cho Îl gusto 
del pubblico, so non puro il talento malo 
adoperato di molti impresari, fec 
subiro allo reiterato prove di 
tro, sta sempro ad arra di quanto è zers 
{ bato a questo quarto o quinto esperimento, 
So avessi maggioro autorità 0 miglior garby 
por esporre il mio pensioro, potrei regatore 
| ai lettori dell'Opinione una lunga. disser= 
taziono sul gusto cho domina oggi în Frane 
gia in fatto di musica, sulle cause 0 sp 
cialmonto sugli effotti ‘di questo gusto, che 
non oso dire depravato, por un falso ri. 
spetto umano, ma cho in fatto è doprav: 
tissimo. 
Già anni sono © non pochi, si venno ce 
inando il perchè della noncuranza da 
parte del pulblico nell’accorrore s' teatri 
d'opera, fosso pur seria o buffa. Si vollo 
trovarno la ragione a forza e furia di teo- 
rio 0 gli si ammanirono spottacoli talvolta 
capaci di farlo abadi vedendono ap- 
Pena il titolo. Il governo sciupò, como corro 
Vaso, danari in sovvenzioni @ gli impre= 
sari vi rimessero dal canto loro tempo o 
Fiputazione ; il pubblico, da quel vero ra- 
gazzo che è 0 che sarà sempre, fece per 
Jo più l'orsechio di mercante, proferondo 
andarseno ad ammirare lo bollo forme, fos- 
scro apparenti, che venivano ad esporsi 
sotto lo spocioso pretesto di cantore. que- 
ato o quello più o meno trito e ritrito ri» 
tornello d'Offonbach 0 compagi 

E quasi ciò non bastasse, disertò mano 

auco i teatrini «è femmes, por but- 
si in folla in quello taverno indoserii- 

ove a caro prezzo @ a costo di in: 
golarsi caffè di cicoria © birra annacquato, 
può fumare un sigaro, beandosi nella con: 
templaziono dello spallo imbiancato di fer 
sco e di polpacci appariscenti dello primo 
donno dei cafis chantants, Andato ora a 
persuadero quei milio 0 mille buongast 
cho spondono i tre ed i quattro franchi — 
per non dir più — o s'abbaruffano non di 
tado per aver un posticino all' Eldorado 
alla Scala (ironia!) al Bolero Star 0 si 
mili, cho varrebbo meglio per gli oreecl 
per lo stomaco © per la borsa di entrara 
Al teatro Italiano o a quello. Lirico, ale 
l'Opira Comique o, sia pure, all'Ojira! 

Un gran numero vi riderà sul muso, non 
vi capirà ; gli altri vi rispondorauno esser 
loro gradito un passatempo che vi permetta 
di far il chilo © fumare un sigaro, sonza 
cbbligarvi a prestar troppa attenzione 
scena — i più savi (e ve no rono) vi di- 
ranno: veniamo qui, non tanto perché lo 
spettacolo no valga la pena, ma_ piuttosto 
perchè costa — relativamente — men 
4° grandi teatri; perché non ci si 
la marsina o la cravatta. bianca ; percl 
in una parola, è più comodo, E 
| ino, questa parto del pubblico non la torto 

per quanto abbia in realtà 0 un pessimo 
gusto od orecchi a prova di b 

Si è detto però, che în Frarei 

iamoci, Francia sta qui por Parigi — 
non viora gusto nò amore per l'opo 
sonza cercamno lo causo o rimedi, ai venno 
al bel pento nel quale oggi ci troviamo, 
L'Opira vivo perchè largamento sore. 
nuta; perchè teatro del gran mondo; 
Visitata da tutti i forestieri;  porehè ben 
diretta o perchè (a quando a quando) dii 
una novità, ma non più d'una all'anno, se 
pure. L'Opéra Comiquo cho dovrebbe es- 
oro il teatro nazionalo © Îl rappreso 
tanto del genoro franceso in fatto di mus 
sica, tira via malamento sfruttando la tra 
dizione inge la borghesia domen 
china 0 dà ogni tanto un nuovo lavoro che 
vivo una, duo, mettiamo puro tra se! 
teatro Ilaliano, rovinato dallo proceden 
direzioni © venuto fra lo mani dell'Escu- 
ier, parova risorgere, ma... non è più. 

Eccovi in poche righe lo condizioni dei 
teatri d’opora parigini, cho sono poi tre in 
tutto per una popolazione di duo milioni 
d'abitanti. E lo conseguenzo no sono olt 
modo desolanti; l'Opera ripeto con voco 
troppo assidua davvero, l'Egreo, la Favg= 
rita, il Profeta, Guglielmo Tel, \a tte 
gina di Cipro © qualche ballo grando ; so 
ha per caso una di quello novità che ci 


—— 


tempo; era un soggetto che nessuno di 
loro si stancava di discutere. 

— Ma come intenderà tutto ciò? — 
esclamò a un tratto Amy soffermandosi 
nel mezzo de' suoi piacevoli progetti, 
Voi non sioto ignaro di certo ile suo 
attaccamento per Maria ? 

— Che direto s'io vi narro cho po- 
chi giorni sono ricevetti una lettera da 
lui scritta, nella più completa igno- 
ranza do' miei progetti, suggerendomi 
Maria stessa in moglie? 

— Marco ? Solo soi mosi fa sì oppas- 
sionalamene innamorato di lei ?. 

— Solo soi mesi fa, apertamento ri- 
cusato da lei, dovete dira. Voi non co. 
noscete mio fratello al pari di mo; 
vero sapresto quale dovesse essere l'ef- 
fotto di un fatto talo sulla sensività del 
suo amor proprio, Non vi sarà donna 
forse ch'egli non preferisso ormai alla 
ragazza che ha ricasato con calma la sna 
mano @ resistito allo sue attrattive, 
Sembra bensi che nel descrivere le doti 
che ella bramerebbe nel compagno della 
sua_vita, Maria Hargood gli abbia fatto 
vu ritratto che Marco dichiara essoro 
precisamento il mio; e tanta è la sti- 
ma ch’ei fa di lei che, non potendola 
oltenero in moglie, augurerebbe a_mo 
almeno questo vantaggio. (Cont. 


— in 


RTISTICHE 


MUSICALE 


Opinione) 


apri 
o del 
stasera la 
Parigi; 
alvanizzato 
mutato 

<T 


ontra 


malavguri 


fino cho lo 


simile tea- 
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Per il percorao sui laghi occorrerà invece un 


regala con tanta parsimonia o che piaccia 
come il Re di Lahore la dà di tempo in 
tempo ma non no abusa in verità, e men- 
tro a Torino durante una stagione di tre 
mezi © per un pubblico, mettiamo puro di 
dugentomila abitanti s'è ripetuta per ben 
ben venti soro la bella opera del Massenet, 
a Parigi, per raggiunger tale cifra occor- 
rono ben altro che tro mesi! « L'Opera 
Comique rifriggo e in qual modo ancora! 
no informi l'Etoile du Nord e lo scempio 
testà fattono, un repertorio antidiluviano 0 | 
il Teatro ilallano non seppe uscire dal so» | 
lito repertorio di tutti gli anni, del Bar- | 
Jia Norma, della Traviata, del- 
Aida, della Lucia, occ., bellissimo cose, 
ma cho non bastano a dar vita a un tea 
tro, perchè udito e riudito 0 a volto con 
poco mono che discreti esecutori. E se il 
pubblico che devo rinunziare allo suo abi 
tadini, anticipare l'ora dol pranzo, vestirsi 
è pazire salato per assistere a questo no- 
viti, non vaceorre, potreste poi dargli lutto 
il torto? Ecco il Tato debolo della faccenda; 
i teatri di non sono popolari per= 
«hà son fatti per coloro soltanto che hanno 
ri da buttar via o bisogno di vedere 


© farsi vedore. { allo prove, non 


Sino a tanto cho i teatri parigini a- 
vranno un repertorio quasi archeologico 0 
tanto ristretto ; sino a tanto che non siavi 
un teatro accessibilo al vero pubblico e uno 
acolo attraente, variato e qualo egli lo 
atto a fargli conoscere, oltre ai capo- 

venuti omai classici, enco le mi- 


lavori 
glioti e più pregiate produzioni del giorno, 


sarranno quello cho furono, un 
di convegno elegante o un ritrovo 
o nalla più. il pubblico ha un 
ravato è vero, ma serba sompro 
do dell'animo un certo amoro del 
lo gli fa commettere Veresia d'ape 
ino wa'aria dell'AAfricano, strapazzata 
a cantanto da cinque liro la serà ; per- 
chò negargli Il mezzo d'applaudire quella 


stessa musica, ma eseguita almeno con scienza 
è cossienza e in altro ambiente che non 
quello d'un Caf chantant? 


questo son fisimo d'un cronista ner- 
i altri sono i g'udizi ed altri gli in- 
terassi cho s'impongono in simile questione; 
forso sarà opportuno esaminarli e parlarno 
più tardi; per questa volta ho detto quanto 
mi è parso dover dira, © faccio punto in 


proposito, soggiungendo qualche parola sol- 
tanto sulla cessata stagione d'opera ita 
Annunziata, more selito, a suon di gran 
cass, su tulti i giornali, cominciò malue= 
cio col debutto della Urban; tirò i 

Vene 0 malo, regalando 

nori appena nata, ed ebbe più tardi, colla 
Darand, tolta si trionfi di Bologna © colla 


iva Albani, bellissime seri ra annue 
o, fra {o novità, il Nerone di Rubiusteîn, 
che poi rimase fra i progetti e non so n'è più 
udito parlare; finalmente sulio scorcio della 
stazione è venuta al mondo Alma l'incanta- 
trice, del Flotow, sorella minore, assai mi- 
nore, della Marta e dell'Ombra, è non tanto 


nuova, como lo si può forse credere. Ven- 
ticinque anni or sono, infatti, il simpatico 
maestro tedesco faceva rappresentaro al- 
lOpira Comiquo I Eselare de Camoens, 
d'un atto del qualo aveva fatto le parolo 6 


i versi 


Îl Saint-vorges ; piacque in allora 
‘o, una romanza ed una scena cd 
ia con cori che oggi si trovano in Alma, 
le sì chiamava a quel tempo Grircida , 6 
cho, divenuta annî dopo /udra e aumentata 
di tele, piacque snco a Vienna, fece il giro 
dei teatri di Germania o d'ingheria, 0 fu 
quindi dimenticata sino a che, divenuta ita- 
liana sotto gli auspici di Eseudier © per 
Achille do Lau 

atrice a pot- 
onfi a quella fata 


va occasione di nuovi t 
Albonis 
ato del libretto francese, adate 


sodio della vita di 
nelle Indio © poi 
Alma è una daje 


‘amoens. La scena è 

Portogallo. L'e 
ra cho il poeta compra 
04, come \Vii 
doveva poi compraro Migno 


per 
innamorarseno cd csserno riamato. Fuggiti 


dalle Indio 6 ricoverati gli amanti a Li 
sbona, il re Don Schastiano vede Alma, so 
inuamora alla sua volta o vuol farla * 
sua; Camoens so no avvede, difendo la sua 
bella © ferisce di pugnale îl re, sonza tut-| 
tavia riconoscerlo. È tratto in carcere e sta 
per essore condannato a moriro od almeno 
alla galera od all'esilio, quando Alma, allo 
eni preghiere Don Sebastiano rimaso sordo, 
dico al ro chi sia quel prigioniero che passa 
fra i galcotti 6 gli fa conoscere il gran 
i Portogallo. Il ro a tali 
i «apo, stendo la mano al 
« glorioso cantor » @ gli perdona, Ci- 
secon sirloge Alma fra lo sue braccia, e | 
cola la tela, 

La musica, assolutamente italiana nella 

ta di Donizzetti © di B»llini, è pis- | 
© vhrano qua e lì gi folici 
wo.vdie ed anche n paio di perzi di una 
certa efflacia di colorito. AI primo atto la 

ta griziona del 


> un îerzelto v a! 
, che è il pezzo di re- | 


sistenza dell'apere. Al terzo atto vi ha un'a- | 
ria di Alna, tutt: vgilità è fioriture, fatta 
a bella porta je one in mostra i tesori 
di ves © di nu ‘Albini; vi è un 


vieru cantato dal ro con acco 
dti chitarre o.li nacchere, e. 
nel finale, allorquando Camorus ode il po- 
Folo santaro 4 suoi versi. Nel quart'tto 
non e'd altro che il finale di una certa 
ghezza di fattura, Setta 
L'Aibani fece furore e la Sane, colla sua 
tiolla è pa ca di contralto, fece ma- 
raviglia; Nouvelli interpretò con talento la 
parto di Camoens e fu degnamento secon- 
lito da Verger o da Ramini, L'orchestra, 
divetta dall'ottimo Usiglio, fore, como sem: 
yre, benissimo il suo compito e valse a) 
direttore una lusinghiera lettora di ringra- 
Flotow. Così ch 
{el teatro italiano, cho si ria 
tezzato în Teatro lirico, giove 


L'era 


| zioni già annunziate 


,0 | an 
perlin, data da poco tempo all'Athéné 


in tro parti con a soli, cori ed orchestra, 
poesia del sig. Parodi, musica doì signor 
Stmuole David. Canteranno gli a soli lo 
ignore Howo © Bennati, o i signori Warot 

Lauwers. Sono curiosissimo di vedere 
l'esito di questo primo osperimento del nuovo 
teatro lirico, che. darà pol tosto la prima 
recita del Capitaine Fracasse, o lo audi- 
Paradis perdu doì 
sig. Dubois, o del 7'asso del sig. Beniamino 
Godard. Pol 1° di maggio andrà în scena 
nuovamento l'Alma, ma ridivenuta com'era 
in origine, franceso ; la Moisset sarà la pro- 
tagonista di quest’ Alma 1 Enchanteresse. 
Si è puro parlato di certa rappresentaziono 
doll'Aida cho dovrebbo dare la Fossa, ma 
non so so ciò sia vero o possibile, In tal 
caso, il pasticcio sarebbe comploto tra le 
audizioni di componi afonici, le opero 
di Flotow e 
quella di Verdi. Sarà una vera macidoine 
buona a soddisfare tutti i gusti. 

All'Opèra sì sta alaoremento stadiando 
la nuova opera di Gounod Îl L'olyeeute, che 

ia În tulto © per tutto degna 
doll’illustre masstro o di quosto massimo 
scone. Gounod stesso, cho assisto in persona 
parmia tompo, nò cure, 
nò consigli 0 prodiga l'opera sua lanto agli 
artisti che dovranno intorpretaro lo primo 
parti quanto a quelli incaricati dello secon- 
dario od ai cori. Il corpo di ballo è puro 
occupato a studiare ed a provaro, mentre 
dal canto loro decoratori, scenografi e sarti 
spingono solleoitamento Îl lavoro. 
prima di chiudere, far cenno del 
rosente o splendido trionfo ottenuto al tea- 
tro francese da Emiiio Augier coi suoi 
Fourchambault 

Ecco, grazio ‘a Dio, finalmento una com- 
media che, lasciando stare lo teorie trasso 
dentali e quolla noiosa © sgarbata politica 
divenuta ora di moda anco sulla scena, con- 
quistava di botto o pel suo valoro intrinseco 
il plauso generale, 

Dopo le recontissime « esibizioni » di certi 
teatri parigini, 0 corte produzioni dello 
quali v'ho parlato or fanno quindici giorni 
era veramente necessario pol buon esempio 
il vedere un autora drammatico della fama 
0 del merito di Emilio Augier, trionfars al 


primo teatro francoso, senza aver punto | 


bisogno dello irritazioni della. politica nè 
dol prestigio d'una mossa in iscena spet 
tacolosa, 

Gli applausi d'un pubblico intelligente è 
ssellissimo devono esser però tornati tanto 
più graditi al simpatico autoro doi £ 
chambarlt od ai valenti suoi interpreti, cho 
sapevano di non doverli cha a un m 
tutto personale, senza atiribuirli a sottin- 
tesi o ad allusioni politiche, senza doverli 


sopratutto dividere col sarto, co! pittore di 


socne | coll'attrezzista © coi macchinisti, 
collo gambe dello figuranti © colla luce 
lottrica. Pur troppo da gran tempo non si 
pensa che alla soddisfazione dell’ occhio 0 
lo fieries, le operette più o meno acostu- 
mate chiamano la folla avida di forme, e 
noneuranti della sostanza — ma tutto ciò 
non siguifica punto che altrettanto debba 
avvenire ad autori ed a teatri cui il ri- 
spetto del proprio ingegno o il rispetto 
della tradizione cho rappresentano © che 
devono mantenere, vieta l'uso di mezzi 
serb iti esclusivamente sinora ad aliro e ben 
diverso scene. 

Dobbiamo duoque ringraziare Emilio Au- 
gier per questa sua commedia c'e sarà 
senza dubbio l'« avvenimento » dramma 
dell'anno 0 rimarr) fra i capolavori del tes 
tro moderno; dobbiamo ringraziare i v 
lenti artisti cho l'hanno si egregiamente 
interpretata 0 dobbiamo rendero giustizia 
al gusto del pubblico che la mostrato in 
quest'occasiono di non esser ancora giunto 
si hasso nella depravaziono quanto ce lo 
vorrebbero far credere certi autori © certi 
direttori toatrali. 

Conoscerete a quest'ora l'argomento di 
Fourchambault; è la storia d'un figlio n 
turale che diventa il benefattore, il rodi 


toro della famiglia legale che il padre s'è | 
formata a suo danno, Una fraso potrebba ! 


forso bastare a riassumer il lavoro del» 
l'Augier. La madro di Rernardo, il figlio 
naturale del 

provera quel senso di sdegno e di rancora 
eh'ei nutro contro yuest'altimo : 

— Dimentichi tu ch'egli è tuo padre? 

— Potò egli bon dimenticare ch'io son 
suo figlio! rispondo Bernardo con un fre- 
mito di sdegno. 

Sarebbe inutile tentaro un'analisi. della 
commedia; conviene riprodurla o non giù 
darno un riassunto; non perderno una pro 
rola perchè tutto Jo parole contengono un 
senso profondo, un pensiero espresso con 
acume squisito © con maestria d'eloquenza. 
‘l'atto concorre a rendere un capolavoro 
questi Fourchambault, l'insieme ed i par 


| ticolari più piccoli; ve no accorgareto bon 


tosto assistondo alla recita di questo gio- 


jello a quello che sarebbe poi impossibile 
descrivero sarche la messa in scena i cui 
particolari rilerano la mano maostra che 
li idenva. 


mostrati degni dell'antoro © 
aveva loro aflidata 
yoro. Got e Coquelin (Bernardo 0 Luopoido 
furono addirittura ammulrabili, Barre (s i 
chambault padre) o Thiron (Rastibouloix) 
non potevano far meglio, La donne, tenohé 
un pochino più deb moi 
Jero compito, 0 le 
Bernard), Prévost-Ponsin o. iteic! 
(madre è figlia Fourchambaul!} wa 
alta Ja loro fama: fino la carissima 
Croizelle, cho mi pare spostata nella 
della governante Letellier, trovò quegli ap: 


plausì che le son tanto cari & che erano 
dovati al talento reale ed alla buona vo- 


lontà della graziosa e simpatica attrice, 
Altre novità mon vi fu ove non si 
voglia far cenno d'un dramma di Psc 
Meurice, la Zrerilienne, rappresentato al 
teatro deli'Ambigu, che nel suo genere, 
da teatro diurno, è doguo di menzione, cd 
imenissima commedia, il Codinet Pi- 
fatta 
4 posta per farvi ridero, ma cho sfegge 


all'analisi e si ribella 21 sonso comune. 


—_—+__—___—£ 


or Fourchambault, gli rim- | 


di Napoli. 


Nomzie INTERNE E FATTI VARI 


negla Marina, — L'Italia Militare 
annunzia che la R. corazzata Principe d- 
medeo con Îl vico-ammiraglio Di Saint Bon 
è giunta a Patrasso. 


Disposizioni nell'esercite. — Nel 
bollettino dello nomine, promozioni dell'/- 
talia Mititaro leggiamo quanto segue: 

Gerbaix do Sonnaz conte Luigi Maurizio, 
tenente generale comandante il X corpo di 
armata, — collocato a riposo în seguito a 
sua domanda, ed inscritto nella riserva col- 
l’attualo suo grado. 

Cori di Bonvillaret cav. Ottavio, co- 
lonnello nel corpo di stato maggioro ad- 
dotto al corsando del corpo, — nominato 
capo di stato maggiora del V corpo 
mata. 

Marselli cav. Nicola, id. id, capo di stato 
mazgioro dol IÎI corpo d'armata, — nomi- 
nato segretario dol comitato di Stato mag- 
giore generale. 

Besozzi cav. (Giuseppe, tenente colonnello 
id. id. del V id, — trasforto capo di alato 


maggiore del HI corpo d'armata. 
10 cav. Fabrizio, to- 


sssritto col suo grado neî ruoli degli 
di complemento (reggimento di ca- 
Milano, 7°) è contemporancamento 

lo d'ordinanza onerario di 
S.A. R il duca d'Aosta, 


Arventi. — Si leggo nel 7emps: 

« Sono stati arrestati l'altro ieri, in 
Itavre, duo italiani cho dovevano imbar 
carsi a bordo di una nave in parienza per 
Buenos-Ayres. L' uno è certo Giuseppa 
Bosso, di ventun anno, cho si era fatto 
inserivere sotto il falso nomo di Antonio 
P’ecunio © che è incolpato d'assessinio com- 
messo a Ginevra ; l’altro è certo Antonio 
Aquino, di trentasei anni. La gi 
liana li ricercava per furto, I due 
dui sono stati messi a disposiziono dell 
torità giudiziaria del loro paese. » 


Pubblienzioni, — È stato pubblicato 
a Madrid la traduzione in ispagnuolo del 
libro del nostro concittadino Marco Min- 
ghetti Chiesa e Stato. La versiono è del 
signor Ramon Valdeolivas proceduta da una 
prefazione di don Vincenzo Romero Gion. 
distinto pubblicista che fa già segretario di 
Stato per le coloni 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta uficale dol 40 aprilo 
contiezo 

Disposizioni nel 
personale giudizi 


srsonalo dell'osorei! 


La Direzione generale dei tolezraîi annun= 
zia nella Gazzelta Ufficiale il ristabili- 
mento del cavo sottomarino fra Jersoy 0 
ncia), di quello fra la Giam- 
ca 0 Colon (Panama), o di quello fra 
inte Canca, non che l'interruzione del 
cavo fra Lisbona e Madera, 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Presso l'Ullicio di Questura della Camora 
sono in distribuziono ì nuovi biglietti per 
la tribuna della stampa nell'aula parlamen- 
taro în sostituzione di quelii rilasciati nella 
decorsa sessione, i quali perciò cossano di 
ossero valevoli 

Nomo, 17 aprile 18°8. 


NOTIZIE ULTIME 


NOMINE DI PREFETTI 


L’on. senatore Gravina è stato nomi- 
nato prefetto di Roma. 


| Lon. Varà ha accettato l'ufficio di 
commissario rogio presso il. municipio + 


ESPOSIZIONE DI PARIGI 


cesse dalle Amministrazioni ferroviarie dallo 
Società dei piroscafl italiani per il tra- 
espositori, dei giurati o degli 


san 

I. Riduzione del 30 010 a faroro degli espo- 
sitori e dei giurati «ul prezzo. dei biglietti di ; 
prima, seconda @ terza classe, tanto nall'andata, 
‘quanto nel ritorio da Parigi, ma limitatamen 


alp sull» forrovio italiana (compresi i 
Layhi Margioro a di Gasda) fra la staziona di 
Modine. Trani 


Gli espositori e 
di carta di ricoecimarto che sorà riti 
dalle Giunta speciali o loeali per l'Exposiz 
vniversalo nel cui territorio trovasi Ts atezione 


di partenza, I 


dae de tai atta! 


ne dovrà esvoro ril I 


cio, dagli Stab 
Mlici che privati © dai Comi 
Pe 


i sodustriali ni pu 
ti Toenti. 


vo mon 


a piro. 
to 0 a stampa 


individuale o collettivo, no 
sesso da chi l'in 
della Giunta npecialo 0 locala por l'Exportziono, 
Pal ritorno saranno uso di ugualo. certi 
smesso dal R. commissario a Parigi, o da chi 
no furà lo voci. 
Dotto certificato sarà in semplica. esemplare 


ar il percorro ferreviario. intoro, a meno che 
on intendano interrompere il visg- 


gio, nel qual caso occorrerano altrettanti cor. 
tificati sud 
dividerapno il viaggio, 


1. Riduziono 
ordinario 


50 per cento sullo. tariffe 
1 le persono che fossero addet 

ia 0 scorta della merci 

2. La stessa riduzione del 50 per conto ugli 
espositori, distro giustificazione della loro qua- 


lifca © di emero gi fatto diretti all'Esposizione 
di Pari 


50 per cesto accordata 
allo portone è escluso l'importare dol vitto il 
qualo deva pagarsi sempre per intero, 


ESAMI DI LICENZA 


La Gassetta Ufficiale pubblica un de- 
areto dell'onor. ministro di pubblica istra- 
zione, in data A aprile, cho apre la sessiono 
estiva por gli esami di licenza negli Tati 
tuti tecnici o nautici, nollo Scuole di na 
tica e in quello speciali col giorno 15 lu- 
glio © la sessiono autunnale col giorno 14 
ottobre. 


DISCORSO DEL SANTO PADRE 


Riproduciamo dall’ Ossereatore r0- 
mano îl seguente discorso di Sua San 
tità Leone XIII în risposta all'indirizzo 
presentatogli dal decano del sacro Col- 
Jegio in occasione delle festo di Pasqu 


Sommamente gradili ci giuagono i sensi 
clio Ella, signor cardinale, în nome di tutto 
il sacro Collegio ha voluto esprimerci nella 
faustissima ricorrenza della Santa Pasqua. 

Certamente la resurrezione di Gesù Cri- 
sto, il qualo, uscito una volta dalle tenebso 
del sepolero, uon muore mai più, ci richiama 
alla mento la forza © la vita immanchovolo 
del romano pontificato; forza e vita ch'esso 
deriva dallo promesse © dalla continua as- 
sistenza del suo divin fondatore. 

I nemici che lo combattoso con animo di 
distruggerlo, dovrebbero almono dalla stori 
trarro argomento della vanità dei loro sforzi, 
chè, anche nella distretto più angoscioso o 
pei momenti più difficili, fu visto sempre 
il Papato, contro ogni umana aspetti 
uscir dalla lotta più bello © vigoro: 
arclio testà, quando il mondo cattolico, como 
Ella, signor cardinale, ora ricordava, era 
ia grandissima trepidazione per la morto 
del compianto nostro antecessore e per la 
incertezza. dell'avvenire, entissimo 
Iddio, nei sogreti della’ sna sapionza, Ja 
quale fa sersiro ai suoi imi fini i 
mezzi più dololi, si compiacque, senza al- 
can nostro merito, tolto ogni indugio, prov- 
vedoro alla vedovanza della Chiesa nella 
umiltà della nostra person 

Ma non por qui 
guerra mossa al Papato fin doi primi tem 
continua anche oggi fiorissima in tutta Ja | 
terra, ed è combattuta nella maniera più | 
nd però, gli 
ielo, Adenti nol divino aiuto, siamo ap- } 
parecchiati a sostenerla per tutelaro lo sa- 
crosanto ragioni della Chiesa 0 del romano 
pontificato, d anche, se ci fia dato, far spe- 
rimontare in larga copia agli ingra 


la 


Di 


Tdin cha qu 
alfino a tanti segni evidentissimi la divinità 
delln Chiesa o del romano pontificato, ces- 
sino dall'oppugnarla e tornino a prestarlo 


turche la soria intenziono di opporsi 
ad ogni avanzamento progettato. Si deve 
sordoro l'astuzio ad una grando varietà 
risorse dei russi, e cho dall'altra parto | 


v'ha grando incertezza. » 


Politische Cor 
rticolari sullo 


rumeno quanto nelle immediato vicinanze | 
di Bucarest stessa, 

Una parte del corpo del genorale Zim- 
mormann giunge dalla Dobrucia por rinfor- | 
saro quello truppo cho si sono ritirato nel . 
campo formato sull'altipisno di Fartsche 
Quest'ultimo ali 
Pokutschi è 
siziono strategica al sud della Moldavi 
per la sua posizione centrale fra i confini | 
austriaci © russi, è il punto concentrico di ; 


tutto lo linco di comeniaazione fra la Va- | 
Jacchia o la Russia. I russi costruiscono 
dello baracche, trinciero fossati in questo 
campo; © vi trasportano grandi provvisto | 
di viveri è munizioni. 

Lo autorità rumeno di Galatz furono av- 
visato che parecchio migliaia di russi giun- 
geramio în quella città. Dalla stoasa città 
sì ba in modo positivo che recentemente 
presso Sulina furono collocato parecchie 

avi cariche di pietro, per affondaro ovon- 
tualmento lo foci del Danubio. Così puro 
il ponte presso Barhoso! 
istato di difasa o gros 
vi furono trasportati da Slobod 


Contem- 
poraneamento passano per Ja Rumenia molti 
cannoni da posizione russi da Odessa 0 Se- 
bastopoli 

Contrariamento a questi movimenti di 


truppo raso, l'esercito rumeno effettua il 
suo concentramento nella direzione vorso 
Turn Severin o Tirgovisti. A_ quanto si 
dice, sarebbero richiamato le milizio rumone 
già in permesso, e verrebbero impiegate 
per rinforzare i corpi d'armata romeni. 


murui 


Il Fremdenblatt ha per dispaccio da Ba- 
carost, 7: 

«I turchi hanno cominciato lo sgom- 
bero di Batum o vi sono colà giuuto quat- 
tro navi di trasporto turshà per traspor- 
tara lo truppo o lo muaizioni parto a Tro- 

isonila parto a Costantinopoli. Per prender 
possesso della città è partito a quella volta 
il conte Lori 

< L'ingresso d'Azow è posto 
in istato di difesa dai russi od a questo 
scopo sono arrivato alcuno navi torpedini a 
Kortsch, 


1 remea 


Secondo scrivono da Costantinopoli 46 : 


alla /oli 


he Corresponden: 


la crisi scop- 


piata testò nel gabinelto turco è la conse- 
guonza di scissuro cho si sono verificato 
nel Consiglio di ministri turco sull'attitu- 
dino da assumersi dalla Porta pel caso di 
una guerra anglo-russa. Metro la grando 


chiarata por una dichiarazione di noutralità, 
il presidento del ministero, Achmed Vovfsk 
pascià, non voleva saporno o proponeva un' 
alleanza attiva coll'Inghilterra, Isolato nella 
sua opinione, Achmed Vevfyk diodo la sua 
dimissiono. 


Stato, Munif effendi fu nominato mini- 
stro della pubblica istrazione, Mahmud 
pascià ministro. della giustizia, Obanes 
Thametch ministro del commercio, Zuh 
effendi ministro delle contribuzioni, e 
Said effondi ministro della lista civile. 

Londra, 20. — La corazzata Invin- 
cibile è partita per raggiungere la flotta. 

Il duca di Edimburgo resta nel Medi- 
terraneo. 

Il Daily-News ha da Vienna: 

« Annunziasi semi-uffcialmento che la 
mediazione tedesca è rimasta finora senza 
risultato. 

< Tutti i convalescenti russi. ricevet- 
tero l’ordino di raggiungere in frettai 
loro reggimenti în Turchia. » 

Lo stesso Daily-Netws ha da Piotre= 
burgo: 

< La Germania proposo che il Con- 
gresso sia convocato per rivedere i trat- 
tati del 1850 o del 4871. La Russia ac- 
cottò, l'Inghilterra invece ha rifiutato 

nuovamente, insistendo sulle condizioni 
primitive, » 

Il Times ha da Pretroburgo: 

La grande filucia cho si nutriva 
ieri cho la proposta della Germania di- 
struggerebbe tutte lo obiezioni e cal- 
morebbe lo suscettività ora esagerato e 
prematura. Sembra chesiano sòrtenuove 
| difficoltà. Letrattative però continuano. » 

Il Times ha da Bucarest: 

« Secondo informazioni ufficiali, si 
attendo qui un w2limalum russo. » 

Lo stesso Times ha da Berlino: 

< La Russia non esita a dichiarare 
in modo privato che essa non impedirà 
al Congresso di discutere le clausole più 
importanti del trattato, ma ricusa di far 
dipendero la validità del trattato dal 
consenso delle potenza, 

< La Conferenza preliminare, che si 
riunirebbo per studiare se questa pro- 
posta è soddisfacente, è ancora possi- 
bile, ma però dubbia. > 


ULTIMI DISPACCI 


Londra , 20. — Il Times diee che 
! l'Inghilterra domandò soltanto che la 
Russia riconosca, sotto una forma qual- 
siasi, un principio vitale senza il quale 


LA MONTA 


15 studenti 
espulsi. dall'Università di Kiow por disor- 
dini, provocò tumulti nelle vie. Dei gio. 
vani accompagnarono in massa gli studenti 
Il popolo, eccitato da dichiarazioni cho 


! erano uomini che soffrivano per la verità, 


preso parte al tumulto, Alcuni giovani ver 


ilita ed i 16 studenti provvisoriamente 
carcerati. » 


< Il Times ha per dispaccio da Volo 16: 

< Ieri per ordino dolle autorità 
affisso un proclama in cui si olfre ui 
Gl'inverti che oppartengono 

a questo distretto 6 cho deponessero lo 
armi; ma esso venne accolto con. perfetta 
indifferenza. I pochi cho no parlano ero- 


Ungheria © la Germania lavorano uni 
camento per isolare 1° Inghilterra, ma 
che, so si ottieno questo risultato, non 
si avrà preparata la pace, perchè l'In- 
ghilterra non indietreggierà. 


Bucarest, 49. — Arrivano molti troni 
carichi di cannoni © di munizioni desti 
nati alla Rulgaria. 

Berlino, 49. — La notizia che la Con- 
forenza preliminare sia stata accettata 
è prematura, benchè le probabilità siano 
aumentato. Trattasi ora di disentere la 
quistione preliminare, cioò di stabilire 
un accordo affinchè 
sgombri il mar di Marmara e i russi 
dai dintorni di Costantinopoli si ritirino 
al di tà della linea di demarcazione. 

Costantinopoli, AV. — Alì pascià fu 
nominato presidente del Consiglio di 


flotta inglese | 


nessun trattato è utile. So il principe di 
Bismarck non può fare ammeltoro que: 
sto principio, il Congresso è impossi- 
bile. 

Pietroburgo , 20. — Un ordino del 
granduca Costantino chiama un numero 
necessario di soldati della riserva della 
marina per formare tre equipaggi, duo 
a Cronstadt © il terzo a Nicolajeff. 

Il Noreoje Vremja annunzia cho la 
Germania proposo che l'Inghiltorra 
tiri la sua flotta dal mar di Marmara o 
la Russia ritiri simultaneamente le sue 
truppe dai dintorni di Costantinopoli. 

Il corpo del Caucaso sarà sciolto e 
gli ufficiali di artiglieria appartenenti 
quel corpo saranno richiamati a Pie- 
troburgo. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA O) 20 


l’ossequio dello toro menti e dei loro enori. | dono ch'esso sia destinato ad illudere l'Eu- ‘ Rendi 1087, 7080 
Allora noi con immensa soddisfaziono del- | ropa sul vero stato delle cose. == _— 
l'snimo nostro risbbraccioremo i ravvodati | ‘« Nel distretto di Phansala farono incen- =<| == 
e pentiti, © potremo allora sperare diveder | i dai soldati turchi altri quattro vil- # Sip. e 
ridonata alla Chiesa quella pace che è l'og- | laggi. Crodito fond. S. 5 —-| —- 
getto dei nostri pià ardenti desiderii o dei | « Corro voce che Scandar pascià sia Certif. aul Tosoro 500| ——| —— 
nostri più caldi voti, stato ferito in uno scontro presso Domoco, pata, zen 0A =si == 
Con questi sentimenti ringraziamo Lei, | nel distretto di Ellasona. 5 3 to Tonno Dini ehi fara) 
sor cardinale, o il ssero Collegio delle | « Gl'insorti si sono radunati in forze ‘Detto Nosionale: > th iii 
felicitazioni che ci ha izzato , e con | sonsi.lerevoli, ed impedirono ai yhegaz, i Banca Nazionali . _- 
santo ricambio di affetti facciamo ancho ‘ quali portano i loro greggi al pascolo du- Banca Tosap; rta. a 
"i agi pa cha quosti tomi pei ja % a a qu provincia, di ri- Rane Ogaerio jacepà Met a 
ieno apportatori a ciascano di loro di ca loro case. Credito Mobiliare > | 2- 
|a para sonsolazioni, ed a tal fino accom- | « Quest'ogzi il consolo Blunt, il capì- Basca Austro- Italiana <2:=| ea 
Da Medie O n Ia Dea PE ib paci i ono resti a Atei Gini de io | S| TI 
por visitare il luogo dovo venne trovato il Ottilgaimi date e. | Cl n= 
e ax < na ai corpo del defunto sig. Ogle, por accertarno Strade ferr. meridionali. --| -- 
QUISTIONE D'ORIENTE © |Tesatta rea posizione è dltansa dal campo | presi Met 000 oi | —-| 27 
fx attogi i 
< Molto persone nel riternaro allo loro | —FIRENZE » » 
i itza quest'oggi, furono dera= 
La Pall Mall Gazette ha per dispaccio L» 
da Pora 10: H 
«1 giornali russi parlano quos'oggij TTT, Francia a vinta . 
d'una dispersione dello troppo russo vgcen- 
temento concentrato a S Sioto, fe LDISPACCI ELETTRICI, 
stantinopoli. La verità è cho il gross, | n E 
delle forze di S. Stefano si è diretto verso | ZIA STEFANI) 
le alturo lango la linea che passa al nord a sir 
Ho s d va, quistiono della | 
di S. Giorgio a Bogazkeni, la linea con! i esivo: A HS va | Banca Generale > Sata 
sondatà Îl 21 febbraio Quiadi ia realtà non cairo, SEdria Celati, #0 PA 
vi fu aloua avanzamento, ma soltanto una ca2%; 10 ai Roc.it. Set god. le g. 70.02 112 £— 78.00 — f. 
differento distribuzi con truppa russi»... 20,9 ‘Qui di Costan 
mopoli e della #7 “igleso dal mare di PARIOI tore 3,10 pom) 1 2» 
Marmara. I Rendita Francese 30. | (7270 _127E 
Assicurasi cho l'Inghilterra abbia di-. tanza di Francia. 5 00; | 199 90, 11008 
ali 5 chiarato che richiamerà Ja flotta sol. Rendita ee 
tare, nò turca, nò rosea, di nordimeno tanto quando i russi si ritirassero in! p.* mbe sl 2 
an'importanza militare a quasto manovre. | Adrianopoli | Pe domando ret | sl 
imano però il falto ehe non vi è stato | "tin articolo del Journal des Dibals | Gobi: ere V. E 1969: | al dsl 
ù diepost dimostra ciò cho valgano i dispacci ot- | Femevia romano, n = 
< lutant isposiziono dallo truppa | Otbligazioni lombarde. 235 —| 2% 
atene da dieppalaone dalle EUHE iiocalce Sha li Rania, DAnsizia] Core È 


| Ari 

| Lond 

| Cazebio a 
Consolidato inglese, . 


GIACOMO DINA, Dinsrtone. 
| Romsarvo Giovanz, Gerente. 


| ALBERGO CENTRALE in Rona (V.4 p) 


(CORSICA) 
REZZA scien 
se 
rivale porla 


| 
| caio 

ii dello Anemic il A 
ETTTNoa 
È Deposito presso Paul CAFFAREL, Via del Corso, 19. 
Y 


| Giotenterin P. 


Vi avviso da pa 


VIAGGI CHIARI 
VENSALE DEL 487% A PARIGI 
— Comoditd — Sicurta 


ALBERGO CENTRALE 


Piazza Rosa, 10 — IROMA — Piazza Rosa, N. 10 
Cambiamento di Proprietario 


Col giorno 20 marzo u. 
tario del Restowrant 
[2uele, ba assunto l'esercizio. dell 
abilimento aitunto pel contro della città, 
[fenaa, al Parlamento, ed agli ufici postali © telegrafici, è atato ora 

Fico a aero ed arci di sale 
imoîr, bagni 0 grand salone 
Set ABILI DIOTE 


ALL'ESPOSIZIONE 
Conforto — Econo 


or A. Casartelli già pro; 
in Milano, Galleria Vittorio E: 
\LBERGO CENTRALE. Questa! 
icinissimo a piazza Ci 


Si paga un prezzo rido lotto. ferroviario è vi 
gio © sertizio in Alberghi di 

|. Quanti viaggi «i raccomanda 

lio portone che von pariazo 


I 
I 
i 


quale, anche in caso 


APPARECCHIO CAZOGENO BRIET 


CON BREVETTO S o 
per far da sè l'acqua di Selta, Vichy, Soda, Vino spumante, ecc, 
approvato dall'Accademia di 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
i 


Col mezzo del Gazogeno Briet, oggi così 
conosciuto a ciascuno si può preparare da sò 


Anno XVIII -- 1878 SP SR Anno XVIII 187; 
rig io PENSO, stona, IAA LEG vo, UMBRIA, 
tito cotone i pete sf MONITORE GIUDIZIARIO ED AMMINISTRATIVO DEL REGNO D' ITALIA 


nito di ogoi confort, eva clogantef|, 1. — GlurIsprudenza elvile, commerelate c penale. -- Raccolta 
pria Saia ii massima della Cassazione di Roma — Sontenze dolle altro Corti di Comsesicalo 


HI. Giurisprudenza finanziaria © amministra: 
rotte ® indiretto — Contrarrer 


Conti mulle pensio: 
4. 


di tutto 15 senta; 
delle Corti dApge 


Servizio telegrafico. 

Per lo trattativo e por schia 
monti di in Dlilano, viafl, 
Rovello, dal ragio Ù 


Tm. — Asso ecelesiantico — T, 
‘zioni — Decreti © pareri del Consiglio di Stato. = Deciniozi deli 


renza. — B' Testo dello Leggi, Deer 
\mminietrativa 6 imsaziaria, 


LA LEGGE è Il solo giornale che pubblic: tutte ] 
sentenze di massima della Corte di Cassazione di Rom: 
DIRETTORI 


professore di Procedura civilo nella RK. Università di Roma 
» Professoro di Diritto Romano nella R: Università di Pier. 


CONDIZIONI 1» ABBONAMENTO 


ica 01 di pag. 40 doppia colonna. — Prezzo “di at 
colo Lf 80. — L'ablonamonto s'intondo obbligatorio "par 

Sì può pagare anche in rate Y 

concedono faci 


rivolgersi all'arv. Giuseppe Saredo. Itomu 
ione, rivolgersi al Proprietario sig. Marco Sated via del Cero 


La LEGGE si pubbli 
38. 


LEN 


SPECIALITÀ 
Mitte 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO DI Toeice prodotta dune sent 


all'istante è con minima spesa deli’eccellente 
lubro Acqua di Seltz, © lutto lo qualità 
gazzoso conosciute. 


Spacciandosi taluni per imitat 
uò da nessun altro 


caso di drogheria 0 di articoli guardi datle contraffazioni, avver= 
chelta colla firma dei Fratelli Branca e Comp., 


a gi 
ssicurata sul collo della bottiglia con altra piccola fità por uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarto © 
— L'etichetta e solo l' 


re, multa © danni. 


lio, ingegnere meccanico, ruo du Chateau 


Vendita in Milano da A. Manzoni 


di Milano, e siccom 
constatare i così speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giustificato 


presento intendo 
dal pieno successo; © 
In tutte quelle circostanze, in cui è neces 


Società s0- 

pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 

ROSSMAN di Berlino, miso questa nella nocessità di stabilir in Italia, 

to ben forni 

merosissimi clienti, 


puro see dlepo- 
gamato allo scopo di facilitare la compora si loro mic 
Waffidè ln cura al sottoscritto 

Essendo talo fabbrica fa più estesa (n tutta Evroj 


pa 0 quolla che la un meg- 

può praticano prezzi, Ja concorrenza 
ne 0 segui 

l'erstità cho offrono lo loro Macchine 


giore straordinario smercio, è naturalo ch 
ai quali rosta impossibilo; unito ciò, alla perfess 
produzione ed 


oetiato, | 
egida della Logge, per cui i persuado questi di vedersi accrescero sompro | 


la clientela che fino ad ora in numero | 
sopioso l'ebbe ad onorare, Bai i ; i 
po mi prevaigo nella mia pratica del Fernet Branca ia do LO ITOENIO, Agente generato 
de incontestabile no risconimi vertere rea Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via doi Banchi, n. 
/W..B8, Il mio Magazzino è puro fornito di tatto la altro Macchino da Cociro der 
i ù i tori b he i, Aghi, Seta, Cotono, , 600, mo. 
saio eccitare la potenza digestiva, affievolita da gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, eco., per lo modosim 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE 


doliziona Farina di 


voglia causa, il Fernet-Branca riesce uti 
orno commisto coll’acqua 

i ha bisogno, dopo le fe 
ti, ordinariamente 
come sopra, costituisce una cos 
Quei ragazzi di temperamento tendeu 
di ventre ed a verminazioni, 
Fernet-Branca non s 


issimo, potendo prendersi nella tenue doro d un 
restituita a tutti sonza medicine 

senza purgho nò spese, mediante 
Lute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


la gmuEGO, sro platee dl'ameii devo (siero com 


bri periodiche, di am 
disgustosi od incomodi, 


iquore suddeto nel modo e dos 


ico che si facilmente van 


onveniente di an 


tricolo, a cui i rimedi medici nulla giovavao, 
ora ridotto motteca in pericolo la sua vit 

di loi deliziosa Revalenta Arabica, riscq 
mangiò con resi 


he hanno troppa confide 
intaggio di lor salute, meglio 
5. Invece di cominciare il pranzo, 
proficuo prendere un cucchiaio di £ 
veduto praticare con deciso profitto. 
Dopo ciò debbo una parola di encomio ai i; 
n teme certamente 

In fede di che rilascio il presente. 
Lorenzo lbtt. Bar 

aio 4870. Noi, sottoscritti, 


d'assenzio, quasi sempre dannoso , potrenno 

“ernet-Branca nelja dose suaccennata; 

come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai 
ino comune, come 0 per tuio consiglio 


‘ernet-Branca în poco 


la fode di che con distinta stima ho il pincera di segnarisi , dhe: seppero Confezionere. un. Tiguore 
a noi ne prevengono dall'estero. 


Gietto Creane Non. Messorro 
Via S Leonardo N. 4712 


160, — Trapani Sicilia) 18 ap 
uni Tala MORÎO 0 Gteta. mos 


la concorrenza di qu 


rtoti, Mollico primario degli Osped 
medici dell’ 05 


un forte palpito al cuore e da stra 


avuto campo di 
Nei convalescenti di Tifo 

sua amministrazione otte 
Utile pure Jo trovamm 

casi nei quali era indicat 


sperimentare il Fernet de 


iaia gonferà, tanto che non } 
solo gradino; più era tormentata da diuturne jusonbie e da 
Li ; ‘apaco al più leggero laroro donuu 
giovare; ora facendo uso della vontrs| 
la sua gonfiezza, dorme tutte 


lei Fratelli Branca, di Milano. 

alfoti da disp psia dipendente da ‘atonia del. vo 
nuto sempre ottimi risultati, essenconno 
0 come febbrifugo, © lo abbiam 


medica non ha m 
Revalenta Arabica in sette giorni 
le notti inere, fa lo suo lunghe passeggiate, 6 tror 


‘0 mpreso prescritto con vantag 


no Virronstu — Dott. Givserre Feuicierti — Dott, Lurcr Arisnt 


Araxasio La Rannera. Per il Consiglio d 
Niuna malattia resiste alla dolo zione dell’Onpedale Cenci 
za medicine nè purgie né eso lo d 

ini del petto, della go) 

ica, al fegato, alle‘ 
dol annguo; 31 am 

° Nom. 80,000 cure, ribelli a ta 


la quale guarito 
lo dispepsio, gastriti, gustrialge, 
inrrea, tonvo, asma, et 
voco, dei bronchi 
gli intostini, mucosa, cervello 


minato Fernet-Branca, © precisame 
affezioni riesce un buon lonic 
Deposito in Itom 


ici casì di debolezza e 


tro trattimonto compresevi q 
ow, di maduma la marchos 


FRATELLI rTREVES, EDIFronki 


Rappresentanza in ROMA prosso il Magazzino dei Sigg. Sfemmpetli “e Panziori 
Posso delle Cornacchie, NA 104 e 11. 


© minor tempo 


PIETRO VITTORI 


ROMA, Corso, 3}. 


NARGILEI 


di ultimo sistema perfezionato ed clegantissina 


icolo abbiamo colla 


migliori tonici ama; 


Questo magazzino trovasi inoltre 
splendidamente assortito di PIP e 
bocchini di SPUMA prima qualità 
g) e molti oggetti i» bulgaro per uomo 


vedito 


OTTA, segretario. 
NEZIA. 
icsto Ospedale il “iquore. deno- 


nia dello stomaco dello quali e signora a prezzi maoderatissim 
LA 
lamdio, DA. sà 


Padora 20 febbuzio 1878 
in scatole: 114 di il. L, 2 


ITALIANA, che nello recenti dA Zi I ©) N Hi I TDI A. Li I A. N A. | 


0 tazze L. 19 pei 
la Tavolette, per 12 tarze L 2% 


procurata a Parigi un tale numero di alet 
ESPOSIZIONE 
va mostra universale in tutti i suoi prodotti non av 


Per Ital. 


e ed illustrare x 


x e €. (linito!) m. 2, via Tommaso Grosal 

‘in tulto e cit preso 1 pritpali farmacisti 
venditori. in io 

ite vi Caleti  Bio et, Ea glo 

a Fratticà — Paul Patrol, se 

0 8.00 — row dg 

Francesco Vili =" 


E_.ix° 1. è srorta unasso 
I NUOVI ASSOCIATI RICI 


5A PRATICA DI PARIGI; scritta espressamente da FOLCHETTO, corrispondente del « Fanfulla» 


che sarà la miglior guida di Parigi ad uso Specialo degli Talia 


G. Herutt, far.a 148, 
— Horioni, Farm.a 
gheso — À, Dani 
— Drugheria Achi 
piuzza di Spagna — 


NE UNIVERSALE DI 


SARÀ RICCAMENTE DESCRITTA E ILLUSTRATA DALLA 


ircostanzo si è mostrata, per 1 


isti © corrispondenti, ché nessun giornale, nemmeno speciale, potrà superare L'ILLUSTRAZIONE nel 
RISALE DI PARIGI, con ispecialo rizuardo all'arte e all'indun 


miglior guida cho L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 
azione straordinaria nl’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA per 
V Esposizione Universalo di Pari, dal 1° Maggio n tutto Novembre 1878. 
NO IN DONO UN LIBRO NUOVISSIMO CH'È SOTTO I TORCHI; 


originalità, la quantità o l'esattezza doi disegni, in grado di gareggiare colle grandi I 


tnma, Chi desidera seguire que 


al tempo stesso un libro di amona lettura. 


ssioni e Vaglia ai FRATELLI T 


Rrillanti © Perle fino Logati in 0 


CASA FONDAT 
MARTIAL BARNOIN 

Firenze, via det 
(0* stagiono d'inve 


‘A NELL'ANNO 18959 no Bengia, profur 


ORALE INFALLIBILE 


combattere ogni classe di 

proveniente da catarri, costi. 
i ribelli, fritazioni della 
‘malatio dell'epe 


dal 45 novenibre 1877 


TOSSE: 


inalo farentato dal doi 
musciuto fn tutti i 
più sicuro, comodo ed efficaca 


sE TOSSE 


p4esi del mondo come il rime; 
per Ia guarigione di ogai classe di 


Arillti “dela pi 
*Eiposlzione universale di Parigi. 1807 per lo 
L'eni delle piotra. prezio 


curano che ia nessun caso Tiaciò 
fa pasta l'unica che cor 


È PUBBLICATO 


Lo stesso autero ha le 


etto balsamiche # la carte azotate, ri. 
{medi acari pel sollievo e la gi 


ABBREVIAZIONE DELLA SCRITTURA CONTABILE 
RIFERENTESI AL COMMERCIO 


ZONI è C* 


li si vendono al prezzo di lire 2 80 ogni scatola) 
DEPOSITI presso le n 


n O EA 


GIUSEPPE CERBONI 


RAGIONIERE GENERALI DELLI 
09. Franco per posta nel Regno contr 


como , 0 Kernot, S. Ci 
Catrobio — Torino: Taria 


— Firenzo: Noale, 
GAition è 0" Fosswello, 


Scatol 
fi'oa Torino, Ariori, ria Ospedale, 


lattio della voscica  renella,, occ. 
iazza S, Claudio, 94, 5 


Per ristabilire ll colore] 
6 — Deposito generale. Se-| 

Bordeaux, Deposito enlousivo| 
30 


N 0g Merano slooatre Regio Stabilimento 
ì | ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
| SONTRO L'OBESITÀ ; 


BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 
ont altro la astuto aeree] Mico Dit. Dot Cr. Paob 


giaro abitudini, oceupazioni, nd 


PR Hoguori 
fiala e da prà. Ma 


Earbonai 
Quentantico è ben conosciuto Suilimento è adattatisiimo per 


RICOMPENSA Unica lo cure idroterapicho comigciate negli Stabilimenti 


ESPOSIZIONE DELL' HAVRE 1668 


pini o per intraprende dello ssone nello neovi viali A 
Damereal, cola malo ed'iavernal. Esso ha. quarti; camere, terra ni at 

EAU ves FEES gap. di Pi s perfltamoate a messogiorao; io sale” dell'lrotrapia. mae 
Siria, art o a conveniente femperatira e llto è svpanitato Ca 

Fiscmemiivaziorat ia) | | Nuti Lo 8.80. Pe gar caldato & convonienta iemperatira e olio è orsaniezto p 


dito da ALMANZONI o ameno Convito per id pito. 


mità m stica, l'elettricità è l'idroterapi 
Vendita in Roma nella farmacis! 
e Da 


PER LIRE VENTICINQUE 


nen = 
jin bellissimo SERVIZIO DA TAVOLA di cristallo di Boemi 
[oomposto di 12 bicchieri da acqua, 42 bicchieri da vino, 
bicchieri per vino imbottigliato, 4% con piedo alto per vini di 
lusso, 4 bottiglio per vino, 4 por acqua, i porta-olio completo] 
[2 salîere, 2 porta stecchi, 2 palettini i all’arorio per salo| 
|0 pepe. Acquistando il detto servizio, si invia GRATIS, ed a 
colta doll'acquironte, UNA LAMPADA a petrolio completa 
[o SEI PORTA-UOVA di porcollana con filetto d'oro, 
DUE ELEGANTI CANDELIERI di cristallo bianco 


Ja di merito 
35 


cino. Pensione per gli adulti. 


aa rival per rai è ag: 

opel Pa Bara ea de 

CREMA E POLVERE DELLE 

Due prodotti meraviglio per 1a ii 
o beieia del ve 


Mu SARAH FELIX 
45, Rue Richer, Paris. 


Deposito in Milano da A. MAN 


Raccomandiamo lo Perle Lar- 
nm di Tolosa, per la guarigione 
ra 0 radicalo degli acoli, ma= 


ranchi. Deposito eselu= 


